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2 giugno 1946 
 
PERSONAGGI 

 
Filippo Santini, oste 
Giuditta, sua moglie 
Radames,  fratello di Giuditta 
Saverio, suo figlio 
Santina, sua  figlia 
Ernesto, figlio di Filippo 
Vittorio, pensionato 
Felice, suo amico 
Edoardo, medico 
Carlotta, sua moglie 
Franca, loro amica 
 
ATTO 1° 

La scena si svolge nel cortile interno dell’Osteria della Frasca. 

Tre tavoli. Gamba tornita, sedie impagliate, gioco da bocce che non si vede. 

Siamo nel 1946,proprio alla vigilia del Plebiscito che sancirà la nascita della Repubblica Italiana. 

L’Osteria è di proprietà di Filippo Santini e di sua moglie. Filippo manca di casa dalla fine della 

guerra.E’ in ospedale Psichiatrico : una bomba gli è esplosa vicino e da allora lui non ricorda più 

nulla.  

Da un anno è Radamès che aiuta Giuditta nella gestione dell’Osteria. 

SCENA  1 

SANTINA (Entra lamentandosi) Uffa zia, ma perché devo sempre accompagnarti io a fare la 
spesa ? Non puoi dirlo qualche volta anche a Saverio ? 

GIUDITTA ( Entrando a sua volta con borse e borsone ed un biglietto in mano) Cià cià, mia 
tante balòte, né ! E poi tuo fratello lavora già tutto il giorno in officina 

 E alla sera viene qui anche a servire  i clienti fino a tardi. Toh, ciapa chèle do burse ché e 
‘mpiantala lé da tuntugnà ! 

SANTINA Ma se oggi Saverio non è neanche andato a lavorare ! 
GIUDITTA Ah sì ? Non me ne sono accorta ! E come mai ? 
SANTINA Non lo so . L’ho visto scappar via in bicicletta stamattina presto  con un mucchio di 

foglietti sotto il braccio. 
GIUDITTA Allora ho capito: è andato in giro a distribuire i volantini per il Plebiscito, ecco dove 

andato !! Ma quando parlo io non mi ascolta mai nessuno, né !! 
SANTINA  E che cosa è quella roba lì ? 
GIUDITTA Il Plebiscito è una votazione , gnuranta ! Perché domani dobbiamo andare tutti quanti 

a votare : vogliono mandare via il nostro Re, quei miscredenti !!! 
SANTINA Il Re Umberto ?? E perché ? 
GIUDITTA Perché i vol fà la Repubblica, ecco perché ! Ma io glielo avevo detto a tuo fratello: 

staghen fora, staghen fora da le facende pulitiche! Ma lui no !! Ha fatto la staffetta 
partigiana, lui !! Non capisce mica che noi con il nostro mestiere dobbiamo andare 
d’accordo con tutti. Perché qui non c’è nessuno che ci regala niente!! 

SANTINA Come no ? Ma se proprio ieri il signor Vittorio mi ha regalato quel braccialettino qui! 
Guarda che bello ! ( mostra) 

GIUDITTA Fam vèt an po ? ( osserva poi allibisce . Urla ) Radamès !! Radamès !!! 
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SCENA 2 

RADAMES ( Entra portando un Grammofono a tromba che posa su un tavolo ) Sono qui,sono 
qui! E adesso Santina, corri a prendere i dischi ! 

SANTINA Non mi vorrai far sentire la solita barba ?!? 
RADAMES E tu Giuseppe Verdi lo chiameresti barba ?!? Fila subito eh, fila !! (Santina fuori) 
GIUDITTA C’hai nella testa solo il  grammofono, tu ! E il tuo Giuseppe Verdi !! Ché va töt a balì 

e lü ‘l ga ment andoma la sò Traviata!! Tua figlia Santina che si fa fare i regalini dai clienti, 
tuo figlio Saverio che è in giro tutto il giorno a distribuire manifesti contro il Re e contro la 
Patria, la mia osteria che va in malora…guarda, guarda che tavoli e che sedie abbiamo : i par 
chèi da Carlo Codiga ! 

RADAMES Ohe, guarda che io lavoro qui dalla mattina alla sera proprio come te ! Che colpa ne 
ho se di soldi in giro non ce n’è, perché la guerra ha messo tutti con il culo per terra! Vai a 
dirglielo al tuo Re, che la guerra l’ha fatta lui e poi è anche scappato come un coniglio 
quando le cose si sono messe male ! 

GIUDITTA  Lasciami stare Vittorio Emanuele, nhè ! Non me lo toccare !!! Che ha anche 
abdicato in favore di suo figlio Umberto per salvare l’Italia dai Comunisti sovversivi!! 

RADAMES Eh già, perché De Gasperi è un comunistone sovversivo !! Ma lasciamo perdere, 
valà! Piuttosto, chi è che fa i regalini a mia figlia ? 

GIUDITTA Il tuo amico Vittorio !! Le ha regalato un braccialetto !! 
RADAMES  E allora ? Mi sembra che abbia avuto un pensiero gentile ! 
GIUDITTA Ehu, gentilissimo ! Peccato che al braccialetto ci sia attaccato un bel medaglione del 

nostro Benito ! E sai cosa succede a noi, se qualcuno se ne accorge ? Che prendono lei e me 
e ci rapano a zero, a te ti mettono dentro minimo per 3 anni, e l’ustarea i la sèra con le 
cadene!! 

RADAMES Ehu, sta attenta che adesso ci metteranno al muro per un medaglione di Mussolini !! 
Cara mia, guarda che i tempi sono cambiati ! 

GIUDITTA Eh già : prima le face da tola i’era andoma negre, adès i’è deentade da töi i culùr, 
bianche, rosse e virde. Comunque tu hai ragione : i tempi cambiano e per quello ho deciso di 
cambiare faccia all’osteria : via i tavoli, via le sedie, via i campi da bocce, via tutto !! 
Facciamo un bel ristorante moderno e non ne parliamo più ! 

RADAMES Che cosa vuoi fare !?! Ma tu sei matta da legare !! Vuoi buttarmi via i miei tavoli e le 
mie sedie ? 

GIUDITTA Calma, nì : I “miei “ tavoli e le mie sedie ! Perché fina a proa cuntraria l’ustarea l’è 
amò dalla sottoscritta ! 

RADAMES Tua e di Filippo ! E cosa dirà tuo marito quando torna dall’ospedale ! 
GIUDITTA Ma cosa vuoi che torni Filippo . Quello lì ormai non torna più, perché i matti bisogna 

tenerli chiusi nei manicomi. Lo sai cosa mi ha detto il dottore sei mesi fa,quando sono 
andata a trovarlo l’ultima volta ? Al m’a det : signora, si metta il cuore in pace, a meno di un 
miracolo suo marito non tornerà più quello di prima !!E non si può neppure tentare di 
operarlo, perché la scheggia che ha dentro la testa poggia proprio vicino al cervelletto : 
avrebbe il 90 % di probabilità di restare sotto i ferri . 

RADAMES E quando il dottore te l’ha detto, tu sei scoppiata a piangere come una fontana, vero? 
GIUDITTA Ma va ! Morto un papa se ne fa un altro caro mio ! 
RADAMES Giuditta, se tu non fossi mia sorella direi proprio che sei…. 
GIUDITTA Una bella carognetta, non è vero ? Hai ragione, ma me so fata isé !! Lo tengano, lo 

tengano pure in manicomio fin che ‘l scampa! Tanto, anche se ritornasse a casa, sarebbe 
come avere qui una patata o un mazzetto di prezzemolo. 

RADAMES E va bè, ma i soldi ? Dove andremmo a trovare i soldi per cambiare l’arredamento e 
fare il tuo ristorante moderno ? 
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GIUDITTA Dove vado, vorrai dire! Mio figlio Ernesto: me li faccio imprestare da lui ! Con la 
borsa nera in tempo di guerra ha messo via tante di quelle palanche !! 

RADAMES  Sempre che non se li sia già mangiati fuori tutti con le sue amichette ! 
GIUDITTA E allora ? anche se è così, avrà ben il diritto di divertirsi, o no ? E se non me li dà lui, 

troverò qualcun altro…. 
RADAMES Non ho capito perché guardi proprio me ! 
GIUDITTA Perché tu,cocco bello, hai la casa di Casalmorano, quella che nostra mamma,siccome 

tu hai studiato e sei diventato così intelligente,  ha lasciato solo a te nel testamento.Tu gli fai 
mettere su una bella ipoteca dalla Banca e così, invece che mio aiutante, diventi mio socio! 

RADAMES Eh già, diventerei tuo socio…. Metteremmo tutto per iscritto dal notaio….giusto? 
GIUDITTA Ma sa capés !! E metteremmo per iscritto anche tutte le clausole, compresa quella 

che ai fornelli ci devo stare solo ed unicamente io ! 
RADAMES Ma ci mancherebbe solo quella !!! No no no, tu servi i clienti e io sto in cucina, non 

se ne parla neppure!! E a proposito, (tira fuori un biglietto) qui c’è la spesa da fare per oggi ! 
GIUDITTA Non ce n’è bisogno : (mostra la sua) la lista oggi l’ho già fatta io !!  chiama) Santina, 

ta sa sbrighet se o no ? 
SANTINA (entra con i dischi) Sono qui, sono qui !!! Un attimino,no ?Non ho mica le ali ! ( li 

posa vicino al grammofono e ne mette uno sul piatto ) 
RADAMES Comunque se in cucina non ci sto io, non se ne parla ! E poi tu non saresti neanche 

capace ,l’unico piatto che ti viene bene sono lo cotalette ! 
GIUDITTA E i grasèi cò i’of,e la fritadina con i luertìs, e le pulpetine con la masola ? 
RADAMES Ma senti un po’ questa qui : vuol fare il ristorante moderno e ha in mente le pulpetine 

con la masola !! Ufelér fa ‘l tò mestér ! 
SANTINA Bhè, a me piacciono un mucchio le polpettine della zia ! Con la cicoria poi !!! 
GIUDITTA Radames, mettitelo bene in testa : o in cucina ci vado io, o tu puoi fare le valige 

quando vuoi, ufelér o mia ufelér!!Andiamo Santina, che ‘l vé tarde !! 
SANTINA ( prendendo le borse vuote , svogliata) Arrivo, arrivo subito ! 
RADAMES ( rincorrendola con il suo  biglietto ) Aspetta, prendi  anche la mia lista, così al limite 

la confronti : c’è da prendere dal macellaio il biancostato e la lingua, dal fruttivendolo…. 
GIUDITTA Non ce n’è bisogno, ho già scritto tutto io ! ( Fuori con Santina ) 

 

SCENA 3 
RADAMES ( scornato) Eh già, ha già scritto tutto , lei ! Dopo  sono io che devo fare i salti 

mortali perché mi manca tutto !!! Però l’idea di diventar socio di Giuditta non sarebbe male : 
In fondo, cosa me ne frega della casa di Casalmorano ? se anche vanno male le cose col 
ristorante, la banca mi porta via quella e chi si è visto si è visto…. 

FELICE ( è un cliente dell’osteria.Accanito giocatore di bocce. Ha appena finito una partita 

nel campo adiacente con il suo amico Vittorio. Entrando) E allora Vittorio, arrivi o no ? 
VITTORIO ( è l’altro bocciofilo. Da fuori ) Rie, rie, so adré a laàs le ma ! 
FELICE Io intanto ordino il vino, va bene ??(Vedendo Radamès) Ah!Buongiorno Radamès! 
RADAMES Felice . Non dirmi che hai vinto ancora tu !! ( ridendo) 

FELICE ( allargando le braccia) Sono troppo forte ! Ma lui si ostina sempre! 
RADAMES E ostinatamente perde! Qua, che festeggiamo la vittoria con una bella marcia 

trionfale! (attacca il grammofono dove c’era già il disco di Santina.Parte un bel booghy) 
Ma che cos’è ???? Che cos’è quella robaccia qui??? 

VITTORIO ( entrando a passo di danza ) L’è ‘n bel booghy. Sent che ritmo !!!! 
RADAMES ( spegnendo e sostituendo subito il disco ) SANTINAAAA !!! Ah ma quando torna, 

la metto a posto io ! Le faccio lavare tutte  le pentole per una settimana!! ( parte la musica 

dell’Aida ) Ahhh, finalmente !! ( canta anche lui) 

FELICE ( alla fine, battendo le mani) Bravo Radames !! Dovevi fare il tenore tu, non il 
cuoco! Avresti fatto soldi a palate !! 
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VITTORIO E soprattutto al garès mia ‘nvelenàt töi i sò cliént ! 
RADAMES ( Imbufalito ) Che cosa hai detto ??? Prova un po’ a ripeterlo ??? 
VITTORIO Confermo !! Perché me so vü da chèi che quaze quaze ‘l mor per le tò pietansine !! 
RADAMES Felice, toglimelo davanti se no lo strangolo !! E quando ?? Dimmi quando avrei 

cercato di avvelenarti ??? 
VITTORIO Duminica sera , quand che go mangiàt ché al foiolo, che go pasàt töta la nòt a vudulà 

cumè ‘n vedèl per al mal da pansa…. 
FELICE  Ma se l’ho mangiato anch’io, e ho dormito come un sasso !! 
VITTORIO E iér dopodiznàt, che cumè aperitivo go mangiàt ana pulpetina da le sò, e ‘nsèma  a 

la pulpetina go mandàt zo apò vü di me dent !! Ché, varda !! ( mostra il buco prodotto) 

RADAMES Ma fammi il piacere !!! Vai dal dentista piuttosto, a farti mettere a posto la 
dentiera!!! 

VITTORIO I dent i’è i me, altre che dentiera! E dal dutùr Labadini ga vo ‘na olta al mes e gh’è 
mia da bizògn che ta ma ‘l dizet te !! 

FELICE (ridendo) Vai dal dentista così spesso ?!? E i soldi dove li trovi ? 
VITTORIO Semplicissimo : al ma fa mai pagà !! Me ala fine ga cunte sempre ana quai disgrasia 

lacrimevole che m’è capitàt… 
FELICE ….lui si commuove…. 
VITTORIO …. E ‘l ma dis : “ va bé, vorrà dire che mi pagherai la prossima volta !” e me : gambe 

‘n spala e dent a pòst : via cumè ‘n ghindol !!! L’impurtant l’è ‘mbates mia an da la sò dona, 
la siura Romana, chèla lé l’è teribile eh ! Se la ta branca, la ta fa cagà apò i stupì !!! 

RADAMES Senti un po’, stupì, e cos’è la faccenda del braccialetto che hai regalato a Santina ?? 
VITTORIO Ah, chèl con la medaia dal Duce ? Bèl né !! L’ere truàt an da ‘n casèt, tò fiola i l’era 

vest, al ga piazia e…. 
RADAMES … e tu glielo hai dato!!! Che animo gentile !!! Peccato che l’abbia visto anche 

Giuditta ! 
VITTORIO  E alura ? 
RADAMES E allora se l’è presa con me: perché ho dei clienti così imbecilli da far girare oggetti 

proibiti e tanto compromettenti !!! 
VITTORIO Ehulamadona!! I ma darà mia l’ergastolo adès per ana medaina da nigót con sö 

Benito!! 
RADAMES Lasciami andare eh ! Lasciami andare a preparare il sugo, perché se no non so cosa 

gli faccio!!! E tu la prossima volta, quando trovi qualche medaglietta di quelle che dico io, 
invece di regalarla via, lo sai dove te la devi attaccare, vero ?!?!(esce furibondo) 

 
SCENA 4 
FELICE (chiama) Radames, mezzo litro di Rovescalla per favore, paga Vittorio !! 
VITTORIO  Eh già, i la sarà mia, l’è ‘na  nuità che paghe sempre me !! 
FELICE Se perdi, paghi ! E poi sei sempre tu che vuoi scommetterci qualcosa sulla partita a 

bocce ! 
VITTORIO Pensà che stiolta serem vundes pari, vundes pari… 
FELICE Eh sì, oggi ci sei andato proprio vicino! 
VITTORIO Se con l’ultima buciada ,ciape la bocia mèza a destra, al pòst da ciapala mèza a 

sinistra…. 
FELICE …facevi 3 punti e la partita era finita : 14 a 11 per te !! 
VITTORIO So riàt a Roma, ma ‘l Papa, ciao ! ta salude !! 
FELICE Però fino a metà partita hai giocato benissimo .Peccato che nei momenti 

decisivi….come si dice… ti trema un po’ la mano !!( ride) 
VITTORIO (inviperito) Ma trèma la ma?? A me ??? Ma ‘l dize mia stupidade !! Al varde ! Al 

varde se ma trèma argota, go i nèrf che i’è cumè l’aciaio temperato, me !! ( mostra) Al 
problema l’è ‘n altre…  
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FELICE E sarebbe ? 
VITTORIO E sarebbe che lü al ga ‘n cül da la Madosca, caro ‘l me siùr Felice !! Ga va sempre bé 

töt!!! 
 FELICE La mia è classe, caro Vittorio, classe e visione di gioco! Proprio quello che manca a 

te !!! 
VITTORIO E alura vedarèm chi riarà prima an tra me e lü a la gara da l’ACLI da merculdé Sera ! 

Sperèm andoma che ‘l sorteggio al ma mètes cuntra notre du : ga do ‘na mustulada che i sa 
la ricorda, a lü e a la sò “visione di gioco”!! 

FELICE Guarda, io ci farei su anche una bella scommessina . Cosa ne dici ? 
VITTORIO Bellissima idea !! So talmént sicùr da vens che sö chèla partida lé pode scumetiga 

apò le me mutande!! 
FELICE Sé, magare con la bulèta !! 
RADAMES ( Entrando con 2 bicchieri e brocca di vino)  Ecco qui il Rovescalla ! Chi avete detto che paga ? 
FELICE Il nostro campione ! ( mostra) 
RADAMES Allora lo porto via subito !! (fa per uscire ) 
VITTORIO Ma cumè lo porto via ? Ta fa isé schefe le me palanche ? 
RADAMES No, no, anzi!! Semmai è proprio il contrario : I tuoi soldi mi piacciono da morire, 

peccato che non ne veda mai neanche uno !! (posa il tutto ed estrae un libriccino)Ecco 
qua… (controlla)il tuo debituccio ammonta… a 280 lire !!! 

FELICE 280 lire !!! Ma allora ti costo caro ! Quasi quasi mi fai venire i sensi di colpa!! 
VITTORIO Ma par ampusibil ! Fam vèt, fam vèt an po !! 
RADAMES Guarda che te l’ho fatto vedere anche ieri ! 
VITTORIO Dalbù ??? Ma sa ricurdae mia !!! 
RADAMES E ci sono anche tutte le date, ivi comprese quelle del famoso foiolo  e delle polpette . 

Sono 2 mesi e mezzo che stai bevendo e mangiando a sbafo, ragion per cui, dal momento 
che io non mi chiamo dottor Labadini….. 

FELICE Ahi ahi Vittorio, ho proprio idea che stavolta ti tocca scucire qualcosa !! 
VITTORIO ( Prendendo dalla tasca un borsellino consunto) E va bé, go bèa capìt ! ( prende una 

banconota da 10 lire e la consegna a Radames, poi una seconda idem ) Toh, ezagera !!! 
RADAMES ( guardando stupefatto i soldi) 20 lire ?!??? E che cosa sarebbero questi ???? 
VITTORIO L’acconto, no ?? 
RADAMES (attacca) Ma tu credi di venir qui da me a farmi la carità ????? 
VITTORIO No,no, me vegne ché a fa la partida a boce e a mangià argutina!! 
RADAMES Felice, portamelo via subito per favore, altrimenti gli faccio male, molto male!! 
FELICE Su ,su, Radames !! Secondo me sta scherzando !! 
RADAMES Scherza con il fuoco quello lì ! Vada pure da un’altra parte a prendere per il sedere la 

gente, ma non venga qui, nella mia osteria !!!! 
VITTORIO Odio, a dì la erità, l’ustarea la sarès chèla dal siur Filippo e dala siura Giuditta.. 
RADAMES Però da un anno ci sono qui anch’io, e io non sono come mio cognato Filippo, che 

faceva bere tutti gratis perché non aveva mai il coraggio di chiedere i soldi a nessuno ! 
FELICE A proposito, come sta ? Quando ritorna a casa ? 
RADAMES Da quello che mi ha detto Giuditta, non torna più. In un anno che è al manicomio non 

è stato riscontrato nessun miglioramento.Insomma Non sa più chi è, ha perso completamente 
la memoria ! 

VITTORIO Pecàt : L’era l’unica persuna a pòst da la famiglia! 
FELICE Bhè, se non migliora, è meglio che lo tengano lì. Qui sarebbe solo di impiccio per chi 

deve lavorare ! 
RADAMES Oltretutto sembra  che abbia anche degli attacchi furiosi, durante i quali è molto 

pericoloso !Pensate cosa potrebbe succedere qui all’osteria con i clienti! 
VITTORIO Ma va là, me ga crede mia : Filippo al ga mai fat mal gna’ a ‘na mosca, l’è sempre 

stat bu cumè ‘l pà ! 
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RADAMES Bè, io adesso ho da fare. Cosa faccio con il vino ? 
VITTORIO Pòrtel pür vià : m’è pasàt töta la set !! 
FELICE Lascialo, lascialo Radames, te lo pago io, non ti preoccupare ! 
VITTORIO E po’ a me al tò Ruescala al ma piàs gna’, l’è tròp duls ! 
RADAMES Non ti piace il mio vino!!!! Ma io non so cosa gli faccio a questo qui : prima ne beve 

2 damigiane gratis e poi dice che non gli piace ! 
VITTORIO Confermo : l’è tròp duls, bizogna me’sciàl col barbera : 60 e 40 ! 
FELICE  E cioè ? 
VITTORIO 60 % da barbera e 40 da Ruescala ! 
RADAMES Ma smettila, buffone !! 
FELICE Cià cià barbera, vieni qui, che almeno ti adrò la pari a Marianna !! (prende carte e 

lavagnetta ) 

VITTORIO A Marianna gh’è mia storia : i ma ciama “ al prufesùr”!! ( iniziano a giocare) 
 
SCENA 5 

ERNESTO ( E’ il figlio di Filippo e Giuditta. Giovanotto di bell’aspetto e di belle speranze.Si è 

appena alzato. Entra con un bicchiere di latte ed un uovo alla coque. Si siede senza salutare 

e comincia a bere l’ovetto ) 

RADAMES ( avvicinandosi sfottendo ) Ahhh,Buongiorno Ernesto ! 
ERNESTO ( 101, lo guarda) ‘Giorno !! ( continua a mangiare snobbandolo vistosamente) 
RADAMES Ti sei svegliato prestissimo oggi: è quasi mezzogiorno !! 
ERNESTO Infatti !! Ho ancora un po’ di sonno . Magari più tardi ci schiaccio un pisolino, cosa 

ne dici , zio ? 
RADAMES Ma certo, con la vita di sacrificio che fai… 
ERNESTO Eh sì, puoi dirlo forte ! La vita del giornalista è dura, anzi durissima. Ma cosa vuoi, è 

sempre stata la mia vocazione!! Indagare nella vita della gente, scavare nei sentimenti, 
appurare la verità e poi, alla fine, scrivere il pezzo e aspettare all’alba l’uscita del giornale 
fresco di stampa per leggerci il tuo nome… ahhh, che soddisfazione !!! ( confidenziale ) 
Adesso, per esempio ho per le mani uno … 

VITTORIO Scua !!! 
FELICE Ma come scopa ??? Guarda che stiamo giocando a Marianna!! 
VITTORIO Ah sé, ma so scunfundìt : vurie dì che cüze spade !! 
FELICE E dopo sarei io quello fortunato ! ( proseguono il gioco ) 
ERNESTO Ti dicevo una notizia che sarà come una bomba ad orologeria !! Un’indagine 

sensazionale ! Non posso entrare nei dettagli perché è una faccenda delicatissima, ma lascia 
che finisca questa buriana del Plebiscito , che al giornale sembra che si debba parlare solo di 
quello, e poi parto in quarta : non mi ferma più nessuno !! 

RADAMES Come minimo ti nomineranno direttore !( Ride) Quello che non ho ancora capito è 
come hai fatto a farti assumere al giornale. Con tutti i disoccupati che ci sono in giro… 

ERNESTO Bèh, sai com’è, con la borsa nera in tempo di guerra di gente ne ho conosciuta tanta 
ed ho fatto anche parecchi favori…. 

RADAMES Tutti gratis, naturalmente ! ( sornione) 
ERNESTO Eh già, perché me so scemo !! Pagati, eccome se pagati !! Pensare a tutti i soldi che 

ho fatto, mi viene quasi da piangere !!! Ma i soldi sono così : vanno e vengono !!E se io ho 
un debole per le sottovesti nere, che cosa ci posso fare ? 

RADAMES (ridendo) Ehhh giusto, cosa ci puoi fare se ti piacciono le donne  ?? ( Ernesto va a 

vedere i due giocare a carte ) ( Fra sé) Eh bravo Ernesto, così i soldi per il ristorante nuovo 
lui non li ha ! Benissimo!! Domani vado subito in banca a farmi fare l’ipoteca sulla casa di 
Casalmorano e poi, cara la mia Giuditta, vedremo a chi tocca la cucina!!( fuori) 

VITTORIO ( accusando) Spade !!( mostra due carte) 

FELICE E io accuso denari ( mostra ) 
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VITTORIO ( con fare di superiorità, ridendo) Ah brao, perché me ‘l sere mia !! E me cüze 
bastù,Toh, e go venzìt la partida !! 

FELICE Non credo !! Perché io accuso coppe !!!( mostra ) 
VITTORIO Ma cumè ?? Al Re da cope l’era mia bèle ‘ndàt ??? 
ERNESTO No,no, ti sei sbagliato di grosso !! 
VITTORIO E me vore cuntrulà !( controlla tutte le sue carte e quelle di Felice ) 
FELICE Controlla, controlla tutto quello che vuoi ! Questo è il mio Re di coppe… gioca su 

gioca… questa è la donna…. Il re di denari, la donna di denari e l’asso di coppe…. Tutte 
mie ! E adesso tiriamo le somme ! (inizia a fare i conti) 

VITTORIO Bestia, che furtunasa sfaciada !! 
ERNESTO Ma che fortuna !! Sei tu che all’ultima mano hai voluto andare in presa a tutti i costi 

con il fante di spade !! Proprio una bella cappellata !! 
VITTORIO Ernesto, ma va ‘n po a gnade con dervìt l’umbrela !!! “ hai voluto andare in presa a 

tutti i costi” … so stat “custrèt” a ciapà col fant da spade, custrèt : al m’a giugàt al cinq !! 
FELICE ( sempre facendo i conti sulla lavagnetta con il gesso) Classe e visione di gioco!!! Te 

l’avevo detto !! 
VITTORIO Cül !! L’è ‘ndoma cül, ga ‘l capìt !! 
FELICE ( ha finito e mostra la lavagna) Ecco, finito : 580 a 420 !! Caro il mio professore 

della Marianna, non c’è niente da fare, anche per stavolta ti devi inchinare di fronte al tuo 
maestro!!! 

VITTORIO  Al ga pròpe rezù : pronti !!! ( mostra le pudende tirandosi giù a mezz'asta i calzoni) 

Isé va bé ???? 
 
SCENA 6 

SAVERIO ( E’ il figlio di Radamès. Giovanotto di una ventina d’anni. Arriva in scena in 
bicicletta come un fulmine ,scampanellando a più non posso, e schiva di poco Vittorio che si 
spaventa . Posa la bici) PISTAA!PISTA!! Non ho i freni !!! 

VITTORIO Dizgrasiàt , quaze quaze ta ma copet !! 
FELICE Per le bocce italiane sarebbe stata una perdita incommensurabile!! 
SAVERIO ( ridendo)Vittorio, ma cosa ci fai con i calzoni a mezz’asta ? 
VITTORIO Gh’ere calt : sere adré a ciapà ‘n bris d’aria! 
ERNESTO No no, stava cambiando l’acqua al merlo ! 
VITTORIO ( Inviperito )Ernesto, permètes mia,nhè !! 
SAVERIO Dall’umore che ha, ho la vaga idea che abbia perso a giocare a carte un’altra volta!!!! 
FELICE E anche a bocce : go dat una remelada !! 
SAVERIO Scusa eh, Vittorio, ti prometto che la prossima volta sto più attento, ma se ho i freni 

rotti che cosa ci posso fare ? 
VITTORIO Ta podet fai giüstà ! E po’ ta pudarèset anche andà pusé a pianì!! 
SAVERIO Non posso : oggi sono di corsissima. Devo ancora distribuire i volantini del 

Referendum a Ombriano e ai Sabbioni: Capirai, oggi è l’ultimo giorno di propaganda 
elettorale, domani si vota finalmente! E al Re Umberto facciamo fare le valige !! 

VITTORIO E l’era ura !! 
SAVERIO Io dico che la Repubblica vincerà con almeno 5 milioni di scarto ! 
ERNESTO E cosa cambierà, Saverio ? 
SAVERIO  Come cosa cambierà ? Cambierà tutto, vedrai ! 
ERNESTO Sei proprio un illuso !! E tu ci credi anche ?? A quanto pare ti sei proprio fatto 

imbottire bene la testa dai tuoi amici,Nenni e Togliatti! Vedrai, vedrai per quanto tempo 
durerà questa grande concordia nazionale con De Gasperi, questi baci e abbracci che 
puzzano di veleno a 1 chilometro di distanza. Ti ricordi i giorni dopo il 25 Aprile, la 
Liberazione …. 

SAVERIO Certo che me li ricordo, sono stati i giorni più belli della mia vita !! 
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ERNESTO I grandi discorsi in piazza, i grandi progetti… giustizia, libertà, lavoro per tutti… 
SAVERIO Io mi ricordo la felicità che avevo nel cuore, e la felicità che avevano tanti altri come 

me, sai? 
 ERNESTO Bhè, adesso è passato un anno e che cosa è successo? Niente! Assolutamente niente: 

tutti sono ritornati quelli di prima : i fascisti sono stati nascosti per un po’ e poi piano si sono 
riciclati tutti , i soldi ,e di conseguenza il potere, sono sempre rimasti nelle stesse mani un 
po’ sporchine di sangue….altrui naturalmente. 

VITTORIO I puarèt i’è restàt puarèt , e i ga restarà vita natural durante… 
ERNESTO Sai cosa ti dico Saverio ? Io sono sicuro che fra 50 ,60 anni, quasi più nessuno si 

ricorderà del 25 Aprile e della guerra di Liberazione. Qualche vecchio forse, che andrà a 
mettere un fiore o una corona sulla lapide di qualche amico morto anche per lui… 

VITTORIO (A parte con Felice ) Bagai, cumincèmela mia cò le curune da mòrt, che le mena una 
sfiga….se pense a töi i me amìs partigiani che m’è tucàt sutrà… 

FELICE Questa è bella ! E quando sei stato partigiano tu ? 
VITTORIO  Mai ! Ma gh’ere tanti amìs che i l’a fat e che i’è mòrt: E po’, scüza eh, ma dopo la 

guèra cuza gh’è sucès?? Che töi da rifa o da rafa, sa ‘l sa mia cumè, ma i gh’era fat al 
partigiano: l’era ‘na partigianeria unica, e alura me chi so ? Al fiól dal pret ? Ma sa mète apò 
a me an dal corteo  e cante : Una Mattina mi sono svegliato, o  bella ciao ciao ciao, o no ? 

SAVERIO ( a Ernesto) E magari, come al gioco delle 3 tavolette, qualcuno proverà  anche a 
cambiarla questa storia, riscrivendola su nuovi testi ad uso e consumo delle giovani 
generazioni…. Sì Ernesto, forse le cose stanno proprio come dici tu , forse non cambierà 
nulla se non qualche riga su un libro di storia, ma alla fin fine se non cambia niente che 
importanza ha? L’importante è credere che qualcosa possa cambiare, e vivere questa 
possibilità tutti i giorni, con dignità.E’ per questo che io e te siamo diversi, per questo tu hai 
fatto la borsanera e io invece facevo la staffetta partigiana, per questo tu fai il giornalista 
rampante e io l’operaio in officina, per questo fra 50 anni, il 25 Aprile, andrò ancora a 
mettere un fiore su una tomba…  

ERNESTO Per questo tu resterai il solito pirla !! Vai, vai, vai a mettere i tuoi crisantemi dove 
vuoi , ma per favore, lasciami fuori dalle tue storie e dai tuoi paragoni  alla De amicis. 

SAVERIO  Se è per quello ,caro Ernesto, non avevo nessuna intenzione di convertirti ! Te lo 
posso assicurare ! E adesso, scusami, ma devo andare a distribuire un po’ di utopie !( entra 

nell’osteria ) 
VITTORIO  Quaze quaze ga vo ‘nsèma apò  a me ! Cuza i na dis Felice ? ‘Ndèm ?? 
FELICE Io andare a fare pubblicità alla Repubblica ? Ma se sono sempre stato monarchico 

io!!! Ci mancherebbe !! 
 
SCENA 7  

GIUDITTA ( entra seguita da Santina. La spesa è stata fatta e le borse sono stracolme )  E 
piantala di lamentarti Santina, mi sembri un disco rotto ! Per due borsine di roba !! 

SANTINA E queste qui sarebbero 2 borsine ? Ma se dentro ci hai messo un treno merci 
?Guardate un po' voi ! ( mostra) 

VITTORIO (Intervenendo per aiutarla) Ehula madona! Cià cià Santina, che ta vöte me ! 
SANTINA Grazie signor Vittorio, lei sì che è un gentiluomo ! 
GIUDITTA Sé.ciamel anche gentilòm adès !! Tieni giù le mani da mio nipote e dalla mia roba 

tu!Che la mia roba è sacra e Santina deve abituarsi a far da sola nella vita  e non deve 
sempre dipendere dagli umenèt come te ! 

VITTORIO Umenèt !!! Le la m’a dat da l’umenèt ??? I la sa cuza ga dize, cara la me bèla siura 
Giuditta, che an chèla ustarea ché me ga mètaró pö dentre gna’ an’ungia dal me didì !Eco 
cuza faró! 

FELICE Ma dai Vittorio, la signora Giuditta diceva così per dire ! 
GIUDITTA No , no, confermo :  umenèt ! E anche da chèi mia tant belàs, se lo vuoi sapere ! 
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VITTORIO E le i la sa cuza l’è ? Ana buteruna !!Sé ! Pròpe 'na bèla buteruna piena da ciciasa 
con töi rutulì da gras an sö la pansa !Ahhh, che südisfasiù, finalmente ga l’o deta! Ma sa l'o 
leada vea dal gos chèla rèsca ché !E adès pode apò menà le tole ! ( fuori di gran carriera ) 

FELICE ( Seguendolo) Vittorio, vittorio, ma dai, non fare così ! Giuditta anche tu però, e fa 
cito ogni tant!!( fuori) 

GIUDITTA Cumè fa cito ??Guarda Felice che neanche tu hai il diritto…Ma pensa te, chi si crede 
di essere! Per una volta che siamo andati insieme in camp…  

ERNESTO Buongiorno Mamma !! 
GIUDITTA (sorpresa e imbarazzata) Ahhh,Ciao Ernesto! Hai visto con che gente ho a che fare? 

Villanzone di un maleducato :buterona a me !!! Che sono qui che sembro un figurino da 
quando ho fatto la dieta !! 

ERNESTO Veramente a me sembra che abbia cominciato tu con l’umenèt ! 
SANTINA (sempre con i borsoni in mano) Zia, io sono stanca morta??? Ho le braccia che stanno 

toccando terra, come gli scimpanzè!! 
ERNESTO Fai vedere, fai vedere ….Ma sai che adesso che mi ci hai fatto pensare, tu assomigli 

proprio a una scimmietta !! 
SANTINA Antipatico !! Sei sempre il solito ,tu !! 
GIUDITTA E piantala di lamentarti!! Prendi le borse e portale  in cucina e mettile giù sul tavolo ! 

Un po' di iniziativa cara mia ! 
SANTINA Eh già, adesso sono diventata l'asino di Menelik, la facchina ufficiale di questa osteria !! 
ERNESTO Una facchina con il muso di una bella scimmietta !! 
SANTINA (  linguaccia, poi fuori ) Babbuino !!! 
GIUDITTA Questa qui sta diventando una linguaccia !! Ohè, non le si può dire più niente !! 
ERNESTO Prende esempio dai clienti dell’osteria. E’ qui tutto il giorno a bazzicare con tipi 

come Vittorio e Felice : cosa vuoi che impari? 
GIUDITTA Bhè, su Vittorio puoi anche avere ragione, ma il signor Felice è tutta un’altra cosa : è 

proprio un signore! E poi simpatico, gentile,se può farti un piacere si fa in quattro… 
ERNESTO Bah, se lo dici tu… e poi mi sembra che sia gentile solo con te…Magari ti fa anche 

un po’ il filo…dì la verità! 
GIUDITTA (ridendo imbarazzata) Bhè oddio, qualche volta sembra anche a me e del resto non ci 

vedo nulla di male : a una donna fa sempre piacere essere un po’ corteggiata…. (cambiando 
discorso)  Ma oggi cosa fai, non vai al giornale ? 

ERNESTO Ci vado più tardi, perché prima ho un appuntamento importante. 
GIUDITTA (ridendo) Birbante, guarda che tu a me non la dai a bere! E come si chiamerebbe la 

tua nuova amichetta! A me lo puoi dire: sarò come una tomba ! 
ERNESTO No, no, stavolta ti sbagli ! Devo vedere una persona, diciamo…per lavoro! E se oggi 

, cara mamma,le cose andranno come dico io, ci mettiamo un bel po’ di fieno in cascina! 
GIUDITTA  Eh già, perché ne avrai bisogno, tu !! Con tutti i soldi che hai già messo da parte ! 
ERNESTO Vorrai dire “ che avevo messo da parte ”, perché adesso sono quasi tutti spariti, e non 

farmi la solita predica sul” come” ! I soldi servono per essere spesi e nel miglior modo 
possibile anche !! 

GIUDITTA ( fra sé) Ah !! Allora  se lui non ne ha più, bisogna assolutamente che Radamès 
faccia il mutuo sulla casa di Casalmorano, se voglio il ristorante nuovo!!! Ma non deve 
fargli capire che mi servono i suoi soldi, altrimenti "“o mange la minestra o salte la 
finestra"” 

 
SCENA 8 

RADAMES ( entrando con Saverio ) Ma che cosa vuoi che ti dica ? Non mi metterò mica a 
mangiarli i tuoi volantini !! 

SAVERIO  Però non ci sono più ! Li avevo lasciati tutti lì, nella credenza !      Mi piacerebbe 
proprio sapere chi li ha spostati !! 
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GIUDITTA Sono stata io ! Ma non te li ho spostati, i’o brüzàt töi ! 
SAVERIO Bruciati ??? Ma chi ti ha dato il permesso ? 
GIUDITTA Ma sa l’o ciapàt, al permesso!! Ci manca solo che in casa mia si faccia pubblicità per 

la repubblica!! Viva il RE!! Viva Umberto 2° Toh, ciapa chèsta!! 
SAVERIO ( ridendo ) zia, sei un fenomeno !! Non importa, adesso vado al partito a prenderli : 

ce n’è una montagna !! (  prende la bici e fuori canticchiando) 
EDOARDO ( è il medico di famiglia. Entra con valigetta, parlando all’esterno) Su dai Filippo, 

non avere paura, vieni avanti. Non vedi che siamo arrivati a casa. 
RADAMES Filippo ?? E chi è Filippo ????Non sarà mica tuo marito? 
GIUDITTA Ma figurati !! Mio marito !! 
EDOARDO  (all’esterno) Ecco, su, da bravo ! Nooo, ma perché ti fermi lì? Va bhè, va bhè ho 

capito … “ Vieni avanti, cretino “! 
FILIPPO (E’ il marito di Giuditta. Entra vestito con un lungo pastrano nero e la bombetta sulle 

orecchie alla De Rege) (Li guarda tutti a lungo.Poi all’improvviso batte il piede 
violentemente a terra per 3 volte ) 

EDOARDO Vedete? Vedete come è contento?? Se batte il piede 3 volte vuol dire che è contento ! 
RADAMES ( a parte) Ma chi è quello lì ? Guardate come si è conciato!! 
GIUDITTA E io ti dico che è lui !! E’ proprio Filippo !! Ma santa Teresa del Bambin Gesù, cosa 

ci fa qui !!  
ERNESTO Non può essere mio padre! Guardate come è conciato !! 
RADAMES Allora l’hanno mollato dal manicomio ! 
ERNESTO E l’hanno lasciato venire a casa !! 
EDOARDO ( che, a parte, gli metteva a posto lo sparato ed i polsini e gli parlava con voce 

suadente ) Ecco, bravo, così sei perfettamente in ordine ! Ma venitegli a fare un po’ di festa, 
no ? Sembra che abbiate visto un morto !! 

GIUDITTA  (Imbarazzatissima) Ahhh… ma sììì.certo…vieni Ernesto, vieni, saluta tuo padre…. 
(lo bacia, lui sputacchia) Filippo… finalmente…non ci speravamo quasi più….e che bel 
vestitino all’ultima moda che hai su !! 

ERNESTO (baciandolo e idem ) Bentornato papà !! 
RADAMES (evitando di baciarlo) Sono contento di vederti Filippo ! 
FILIPPO (Balbetta )Vieni avanti, Cretino !!E io gli ho detto : l’appuntamento è alla 10 . Se 

arrivi prima tu fai un segno con il gesso, se arrivo prima io lo cancello !! (101, poi risata 

generale nervosissima ) 
GIUDITTA Se arrivo prima  lo cancello, cuma l’è divertente…. 
EDOARDO Avete sentito come è spiritoso ! 
GIUDITTA Ehuu, sembra proprio una  ciliegina sotto spirito !! Ma ditemi un po’ dottore, perché 

forse io non ho ancora capito qualcosina, cosa ci fa qui mio marito ? 
EDOARDO Come cosa ci fa ? E’ tornato a casa, no ? Non avete ricevuto il telegramma ? 
RADAMES ( Sguardo allibito ) Quale telegramma ? 
FILIPPO Vieni avanti Cretino !!Per andare a Milano, ci vogliono 3 giorni di nave, a meno di 

andare a piedi.Però si può prendere anche il dirigibile, sempre che non ci sia la nebbia, 
perché con la nebbia  non si vedono le curve e si va dritto dritto in Abissinia : ( canta )Si va 
in abissinia, cara virginia ritornerò ZUM ZUM 

EDOARDO  Vedete che bravo, quando canta non balbetta più !! 
ERNESTO E allora dottore, si può sapere cos’è la storia del telegramma ? 
EDOARDO Ma quello che vi ha spedito il dottor Fantini, il mio collega del manicomio di Monza, 

in cui vi si avvertiva che oggi Filippo sarebbe ritornato a casa . 
FILIPPO Mi piacerebbe un ossobuco, però mangio solo il buco perché l’osso non lo digerisco 

tanto!Perché se c’è libero accesso è un conto, se no” si salvi chi può”! 
EDOARDO E il dottor Fantini mi ha telefonato l’altro giorno pregandomi , come medico di 

famiglia, di andare a Monza a prendere Filippo per riaccompagnarlo a casa. 
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FILIPPO ( canta ) Giovinezza, giovinezza, primavera di bellezza ! 
EDOARDO Ed è quello che ho fatto stamattina : sono andato a Monza in treno ed ora eccoci qui . 

Ma voi mi sembrate un po’ perplessi… mi spiace: io ero convinto che foste già avvisati del 
rilascio, ma in ogni caso, spero di avervi fatto una bella sorpresa ! 

GIUDITTA  AHHHH, una sorpresona della miseria! (Fra sé) Ci mancava solo questa, ci 
mancava!! Ma  mi dica Edoardo, come mai hanno deciso di rilasciarlo e di mollarcelo 
ancora sulle gobbe a noi? L’ultima volta che ero stata a Monza a trovarlo i medici mi 
avevano assicurato che non sarebbe più guarito. Anzi, avevano detto che spesso aveva 
attacchi furiosi ed era pericoloso!! 

FILIPPO ( insegue una gallina per tutta la scena.Poi 3colpi per terra ) 
EDOARDO Ma in questi ultimi tempi ha fatto passi da gigante, miglioramenti nettissimi e non ha 

più avuto raptus di follia . Ed i medici di Monza, vista che la malattia si era stabilizzata ed 
essendo il manicomio stracolmo di ammalati, hanno deciso di rispedirlo in famiglia .Anche 
se…il danno alla regione del cervelletto è irreversibile: Filippo, purtroppo, non guarirà mai 
più, non c’è speranza !! 

GIUDITTA  Ahh, che bèla nutisia !! Ma perché è vestito così, e cosa c’entra quel “ vieni avanti 
Cretino ?? 

EDOARDO Perché a volte, a scopo terapeutico, a Monza li portavano al Cinema e il dottor Santini 
mi ha riferito che in un film lui ha visto i fratelli De Rege, sapete, il duo umoristico di 
varietà, quelli appunto del “ vieni avnti Cretino”. Da quel momento han dovuto 
confezionargli in sartoria un vestito identico a quello di uno dei due , quello più 
scemo,Ciccio,e lui non lo spoglia più, neanche di notte!Pensate che un giorno l’hanno 
svestito a forza per fargli fare un bagno, pare che puzzasse come una capra !Bhè, lui non è 
andato in giro per tutto il manicomio mostrando il suo…scusate eh… pisellone, finchè non 
gli hanno dovuto rimettere la sua palandrana?? 

FILIPPO Vieni avanti cretino !Perché io il giardiniere non lo faccio, mi fanno schifo i 
lombrichi 

EDOARDO Ma no, ma no, non farai il giardiniere, te lo prometto. Vero signora Giuditta ? 
GIUDITTA Ma certo, gli faremo fare il cantante, visto che ha una voce così bella !! 
EDOARDO Ah, quasi mi dimenticavo, qui ci sono le pillole che mi hanno dato a Monza : ( da 4 

tubetti) Queste rosse sono per le convulsioni, queste verdi per le pulsioni ormonali… 
GIUDITTA Per cosa ?? 
EDOARDO Ma sìì, avete capito no ? ( mostra ) E’ bromuro ! Queste gialle per i tic nervosi, e 

queste marron sono lassative. E’ tutto chiaro ? Adesso però avrei bisogno di lavarmi le mani. 
Dove posso….?  

GIUDITTA  Ma prego, prego, si accomodi. Il bagno è appena dentro a destra! 
EDOARDO Grazie, faccio in un attimo, perché poi devo scappare subito: oggi e l’anniversario 

del mio matrimonio e ho promesso a Carlottina di portarla al ristorante ! ( fuori) 

 

SCENA 9 

( 2 commedie : Radames e Giuditta – Ernesto e Filippo ) 

ERNESTO Ma sai papà, che ti trovo benissimo ? 
FILIPPO ( Dietro a una gallina ) Vieni avanti cretina !!Gallina vecchia fa buon brodo, anche 

con la polenta !! 
ERNESTO Ti ricordi eh, ti ricordi quanta polenta mi hai fatto mangiare prima della guerra ? 

Sono diventato grande a polenta !! 
FILIPPO ( Canta ) E pippo pippo non lo sa, ma quando passa ride tutta la città, si crede bello 

come un Apollo e si specchia come un pollo! (fa anche l’accompagnamento degli strumenti) 
ERNESTO Ahh, ma sai che è proprio bello parlarti insieme !! Segui il ragionamento che sembri 

un violino di fila : bagai, se ‘l spertèga mia da ‘na banda, al spertèga da l’altra !! Per fortuna 
che i dottori dicono che sei migliorato molto , altrimenti mi sarei preoccupato !! 
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FILIPPO Io non so se l’erba campa e il cavallo cresce, ma bisogna avere fiducia ! O no ? 
ERNESTO Come no ? Una fiducia bestiale, soprattutto nel cavallo! (Continuano a parte ) 
GIUDITTA Ci mancava solo questa, ci mancava !! Ma l’hai visto tu ? Hai visto come è ridotto !! 

E loro dicono che è migliorato e me lo rispediscono a casa !Ma migliorato anduè??? Robe 
da matti!  E io cosa faccio adesso, cosa faccio ?!? 

RADAMES E’ semplice, lo facciamo interdire dal Tribunale! 
GIUDITTA Eh già, bella questa ! Così passiamo 3 anni a a farci prendere per il sedere dagli 

avvocati con le loro carte bollate !! E ‘ntant che sbatem la crapa da ché e da là e ga spendem 
adré ‘na möcia da palanche, il nostro ristorante moderno va a farsi benedire !! 

RADAMES E pensare che avevo già deciso di fare l’ipoteca sulla casa di Casalmorano… sempre 
che tu fossi stata ancora del parere… 

GIUDITTA Dovevo ancora chiederlo al mio Ernesto… ma oramai è acqua passata : Con Filippo 
a casa, addio ristorante, sa tegnarèm la nostra ustarea e cercheremo di rialzare la testa, se ce 
le faremo ….Però non è giusto eh, uno si costruisce il suo bel sogno, ci fa sopra tutti i suoi 
bei progetti, comincia a sperare che la vita, tutto sommato, abbia ancora in serbo 
qualcosa…. e PATATRAC !!! Arriva Filippo e gh’è finìt töt !! 

RADAMES Io che già mi immaginavo il bancone nuovo del bar, tutto radica e marmo! I tavolini 
qui fuori di ottone dorato, tondi, con le poltroncine di velluto, la nuova insegna luminosa 
sulla strada :”RISTORANTE alla FRASCA”!! 

GIUDITTA No no, non dirmi più niente perché mi viene da piangere !!Ahh, guarda, se potessi 
non so cosa gli farei, potrei anche …  

RADAMES Potresti anche ? 
GIUDITTA Arrivare ad ammazzarlo !! Sì credo proprio che ce la farei ! 
RADAMES ….. Bhè, non sarebbe poi così difficile !! 
GIUDITTA Che cosa non sarebbe ? 
RADAMES Dicevo che non sarebbe difficile ucciderlo ! Così il nostro progetto avrebbe la strada 

spianata ! 
GIUDITTA Ma non dire stupidaggini : Uccidere Filippo !!!Io dicevo così per dire !! Macchiarci 

tu di un assassinio ,e io di un mariticidio!! Sarebbe un delitto  terribile…… 
RADAMES Non sarebbe affatto un delitto, sarebbe un’opera di carità! 
GIUDITTA Ma cosa dici ? Cosa dici, disgraziato!! 
RADAMES Faremmo le cose per bene eh,con attenzione e lui non sentirebbe alcun dolore, tanto è 

scemo e non capisce niente!! 
GIUDITTA Non tentarmi Radames, non tentarmi !...Non sentirebbe niente dici ? 
RADAMES Assolutamente ! Te lo prometto!! 
GIUDITTA E va bene !! Lo facciamo per lui…e per noi!! Ma mi raccomando eh, non una parola 

con nessuno !! Giuramelo !! ( Radames giura e continuano a parte ) 
FILIPPO ( in ginocchio insegue una gallina ) Giacintaaaa, guarda che è meglio un uovo oggi 

che una gallina domani, e se ta vègnet mia ché, domani.…( gesto di strangolamento ) 
ERNESTO Ma dai papà, non stare lì in ginocchio . Su dai, vieni in piedi che sembri una gallina 

anche tu !! 
FILIPPO Giacinta, sta atenta te ! ( rifà il gesto ) Guarda che i peccati della carne si fanno con 

la carne, e mia cò i’òs !! Perché la pulpa l’è pulpa ! 
ERNESTO E adesso cosa c’entra la polpa !!! Ossignur, ma come ti sei ridotto! 
 
SCENA 10 

FILIPPO ( Canta in falsetto e balla ) Parlano d’amore i tulli tulli tulli pan, bacian con ardore i 
tulli tulli tulli pan… ( Entra Felice e lui sempre cantando e mugugnando lo fa ballare) su 
nel bosco delle viole, ti darò un bel bacio al sole…. ( lo bacia sulla fronte e poi si allontana 

sempre cantando) 
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FELICE O santa Teresa di Forlimpopoli !! Ma questo qui è Filippo !!! E cosa ci fa qui ? Non 
doveva essere in manicomio ??? 

ERNESTO Appunto, doveva, ma ce lo siamo trovati qui. 
GIUDITTA Che bella sopresa, vero Felice ? I medici di Monza hanno detto che ormai sta bene e 

ce l’hanno rimandato a casa ! E’ guarito, vedi ? 
FELICE EHU, come no ? Si vede benissimo !! E cosa fa con su quella palandrana lì ? 
FILIPPO ( che si è steso su un tavolo ) Vieni avanti,cretino !!Signora, sono a sua completa 

disposizione, corpo, anima e budeline, ma la racchia io non la voglio vedere, perché non ho 
paura dei rospi, tanto sono abituato a mia moglie !!! (Canta) Sole che sorgi libero e 
giocondo, tu non vedari nessuna cosa al mondo maggior di ROMAAAAA 

GIUDITTA Oddio mio !!! Magari adesso gli viene un attacco furioso !! Radamès Ernesto, andate 
subito a chiamare il dottor Edoardo! ( via veloci Radamès e Ernesto. Felice fa per seguirli ) 
No no Felice… volevo dire ..signor Felice, lei resti qui a proteggermi !! 

FELICE Sé , perché me so scemo !! 
GIUDITTA ( di soppiatto ) Ti ho detto di fermarti qui, stupido, non c’è nessun pericolo , me l’ha 

detto anche il dottor Edoardo !! 
FELICE Ma ta set sicura sicura !! 
GIUDITTA Sicurissima !! Volevo restar sola un attimo con te, non l’avevi capito ? 
FELICE Gh’ere da vès cumè frate Indovino !!! Ma con chi è tornato ? 
GIUDITTA Con il dottor Edoardo, è andato a prenderlo lui a Monza e ce lo ha portato qui a casa 

!! E adesso  cosa facciamo ? 
FELICE E a me ta ma ‘l dumandet ? 
FILIPPO (a Felice) Ti vogliono ammazzare ? Bene! Tu mi inviti a nozze !! Tu fatti pure 

ammazzare, al resto ci penso io : faccio un’inchiesta e trovo io l’assassino. Et capé? (fuori) 

GIUDITTA Ti ho chiesto cosa facciamo !!!! 
FELICE Ma cosa ne so ??? Che domande !!Così sui due piedi!! Aspettiamo almeno qualche 

giorno, vediamo cosa succede, come si comporta lui. In questi casi, a volte, le cose si 
risolvono da sole : al mat ga vé an bèl culpèt sèch da chèi giöst e buonanotte ai suonatori!! 

GIUDITTA E se non gli viene il colpetto secco ? 
FELICE  Al scampa, cosa ci vuoi fare !! 
GIUDITTA Ah bravo lui : mi risponde cosa ci vuoi fare !!! No no no caro mio, i nostri patti non 

erano questi !!  E’ questo tutto l’amore che mi giuravi e spergiuravi quando mi perdevo fra 
le tue braccia !! Dove sono finiti tutti i nostri progetti ? 

FELICE Ma per me non è cambiato niente nei tuoi confronti !! 
GIUDITTA Ma ‘l cambia per me !! Con Filippo qui, in casa, cambia tutto, ta ‘l capeset mia ?  
FELICE Bhè, sarà questione di un po’ di tempo, ma poi ci sposeremo lo stesso ! 
GIUDITTA  Sèèè , campa caàl che l’erba la crès !! Mi sposo con te a 80 anni!! 
 E, nel frattempo, per combinar qualcosa, mi tocca ancora andare in camporella, come 

abbiamo fatto fin’adesso !! 
FELICE Ma se hai sempre detto che era eccitante ? 
GIUDITTA Sì, ma non con gli spuntoni dell’erba appena tagliata nel sedere, come è successo 

l’ultima volta, che ho dovuto fare gli impacchi di camomilla per 2 giorni !! 
FELICE Ma cosa vuoi che faccia allora ? Dimmelo ? 
GIUDITTA (cambia : fredda e lucida )Ta ‘l copet, e sa ‘n parla pö !! 
FELICE (allibito)…. Al…. cope….??? 
GIUDITTA Ma certo : lo ammazzi in nome del nostro amore!! Il modo non voglio neppure 

saperlo : pensaci tu !! 
FELICE Ma perché ta ga penset mia te, pütòst ?? 
GIUDITTA Perché io sono una donna, e una donna certe cose non le può fare! 
 Allora cosa rispondi ? 
FELICE Cosa rispondo,cosa rispondo.. E va bhè, ma solo perché ti amo eh !! 
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GIUDITTA  ( gattona, stringendosi a lui e baciandolo ) Lo sapevo, lo sapevo che non mi 
avresti abbandonato. Baciami Felice, e mi raccomando : non una parola con nessuno eh, 
giuramelo !! ( giuramento e bacio fra i due ) 

 
SCENA 11 

FILIPPO ( da fuori, urlando ) Voglio una donna !!!! Una donna !!! 
EDOARDO ( da fuori ) Calma Filippo, calmati, adesso arriva la tua Giuditta!! 
GIUDITTA Questo è Filippo che incomincia a dare i numeri !! Cosa ti avevo detto : C’è una sola 

cosa da fare ! (fa per uscire ) 
FELICE (fermandola ) Ma lui ha detto che vuole una donna !!Giuditta,  non avrai mica 

intenzione di… 
GIUDITTA Nel mio cuore ci sei solo tu,Felice!! Non dubitare !! 
RADAMES ( entrando)Giuditta, presto ti chiama il dottore , ha detto di portare tutte le pastiglie 

di bromuro!! Filippo è salito sull’armadio della camera e non vuole più scendere !! 
GIUDITTA Vengo, vengo, ci penso io adesso !! Ga mande zo töt al tubèt!! ( Fuori ) 
RADAMES ( falso commosso )Hai visto che robe eh, Felice !!! Povero Filippo !! 
FELICE ( idem, con lacrime agli occhi ) Se me lo avessero detto che si era ridotto così, non ci 

avrei mai creduto !! 
RADAMES Tu pensa la sfortuna : proprio vicino al cervelletto doveva andare a conficcarsi la 

scheggia !! 
FELICE Io dico che se crepava era meglio, molto meglio!! 
RADAMES Ecco, proprio di questo volevo parlarti !! 
FELICE Anche tu ?? ma guarda la combinazione!! No perché anch’io… 
RADAMES Io dico che non si può lasciarlo campare così !! 
FELICE  No no no, assolutamente no, non è giusto ecco ! 
RADAMES  Solo a pensarci, a me mi si rivolta perfino lo stomaco ! Però è una questione 

umanitaria! 
FELICE Giustissimo  : umanitaria. Ma come si fa ? Come si fa ?? Pensa che una volta io ho 

dovuto macellare un maiale con le mie mani e non ho dormito per tre giorni !! 
RADAMES Era ammalato ? 
FELICE No,no, stava benissimo, ma l’era Nuembre e gh’ere bé da fà sö quatre salamèt, no ?? 

Sai per la famiglia !! 
RADAMES Solo i salami ? E le luganighe e i cotechini non ti piacciono ? 
FELICE E come no ? Diente mat me per le luganighe !! Dicevo salami per mèt dentre töt : 

salàm luganighe e cudeghì ! 
RADAMES E la bafa, e i’uregiù, e i sanfèt ? Ahhh,per me sono il massimo !! Se poi gli metti 

insieme quattro tighe di peperoni…! 
FELICE I peperoni ?? Nooo!! La loro morte è la mostarda !!! 
RADAMES Mostarda, peperoni, va bene tutto !L’importante e che siamo d’accordo: ci pensi tu ! 
FELICE No, ma adesso è presto, bisogna aspettare Novembre, quando Arturo sarà un bel 180 

o 190 chili !! 
RADAMES E chi è questo Arturo ? 
FELICE Al me ròi, no ? Sai , i miei maiali li chiamo tutti Arturo, perché siccome mi affeziono 

e ogni an an tode vü per fa i salàm, me ‘l ciame sempre Arturo, così faccio finta che l’è mai 
mort a Nuembre. Quand che ‘l ria, sicome l’è picinì, al ciame Arturino, ma dopo…. 

RADAMES Ma no no, cosa hai capito ? Ci pensi tu a Filippo, non al maiale!! 
FELICE Ci penso cosa ? 
RADAMES Lo accoppi, e così finisce di penare ! Io dico che se lo sapesse, sarebbe contento 

come una Pasqua ! 
FELICE Veramente me credie che ta ga pensaet te a porre fine alle sue disgrazie ! 
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RADAMES Io ?? E come faccio ? Sono suo cognato ! Con che coraggio poi potrei guardare in 
faccia mia sorella ? No,no, tu sei la persona ideale : eravate tanto amici prima della bomba !! 

FELICE Apunto, siamo nella stessa situazione, tu cognato e io amico carissimo! 
RADAMES E allora ? 
FELICE E allora … dobbiamo farlo insieme, tutti due, con la morte nel cuore ! 
RADAMES Va bhè, forse hai ragione tu : provvederemo insieme a porre fine alle sue sofferenze . 

Siamo d’accordo ! 
FELICE Purtroppo sì !! ( lacrima )  
RADAMES Ma mi raccomando : non un parola con nessuno ! Giuralo !! 
FELICE E con questa i’è do ! Va bene, lo giuro ! Ma anche tu ! 
RADAMES E con questa sono due ! Va bene, lo giuro anch’io!!! 
 
SCENA ULTIMA 

SAVERIO ( entrando con la bici in mano ) Ci mancava solo di forare la gomma , ci mancava ! 
Mi sono fatto 8 chilometri a piedi ! (controlla la gomma ) Ecco, lo sapevo io, ancora la 
camera d’aria !! Per fortuna che i volantini sono riuscito a distribuirli  ! E come erano tutti 
contenti di riceverli ! Se la gente dice la verità, domani la Repubblica vince non con 5, ma 
con 10 milioni di voti di scarto !! 

RADAMES ( falso contento )Saverio lo sai chi è arrivato ? 
SAVERIO Non saprei proprio ! 
RADAMES E’ arrivato lo zio Filippo da Monza. L’hanno rilasciato ! 
SAVERIO ( contento )Davvero ? che bella notizia ! Ma allora sta bene ! 
FELICE No, purtroppo, l’è mat matént pègio da prima !! 
ERNESTO (entrando con Edoardo ) Venga dottore, l’accompagno io ! 
EDOARDO E’ strano: il bromuro non ha fatto effetto !Mi spiace, ma non posso proprio rimanere. 

Devo portare al ristorante la mia Carlotta , altrimenti sento le mie : oggi è il nostro 
anniversario! (ai 3) Ma voi, cosa fate lì, andate ad aiutare Giuditta, subito !!! 

ERNESTO Non vuole scendere dall’armadio per nulla al mondo ! Neanche a fargli vedere le 
foto di Clara Calamai in costume da bagno !! 

FELICE (uscendo con Radamès) Ah ga crède, chèla lé l’è alegra cumè ‘n cancèl da cimitere !! 
SAVERIO ( uscendo dietro ) Aspettatemi vengo anch’io !!Povero zio, povero zio !! 
EDOARDO Allora arrivederci, e se avete bisogno, telefonatemi che arrivo subito !! 
ERNESTO Mi raccomando dottore, ricordatevi del nostro appuntamento delle 5 ! 
EDOARDO Ma vi ho già detto che oggi non faccio visite ! Ho l’ambulatorio chiuso! 
ERNESTO Ma vedrete che questa sarà una visita speciale, che vi interesserà molto, ve lo posso 

assicurare ! 
EDOARDO  Va bene, va bene, farò il possibile per esserci in studio alle 5.  
CARLOTTA (E’ la moglie di Edoardo.Entra come una furia seguita dal figlio Paolo) Eccolo qui 

dov’è !  Ma lo sai che ore sono, lo sai? E’ l’una e mezza e io e Paolino è un’ora che ti stiamo 
aspettando al ristorante ! Io vorrei proprio sapere se questa è  la considerazione che hai per 
tua moglie! E non venirmi a dire che c’era una emergenza eh! Perchè io le conosco le tue 
emergenze : sono tutte di sesso femminili e con 2 tette così ! Vero ?? 

PAOLINO Io mi sono stufato da morire per colpa tua ! 
EDOARDO Scusami Carlotta, ma qui c’era un caso molto urgente…. 
CARLOTTA Cosa ti avevo detto io ? C’era un caso molto urgente ! Urgentissimo !E che misura 

portava di reggipetto questo caso urgentissimo ? La sesta per caso ? E poi cosa c’è di più 
urgente di un anniversario di matrimonio ? 

PAOLINO Io lo so cosa c’è !! C’è la mia pipì. Chi è che mi aiuta a farla !! 
CARLOTTA (A Edoardo) Hai sentito tuo figlio ?? E sbrigati no ?  
EDOARDO ( Fra sé )Veramente la pipì scappa a lui, non a me !(a lei) Sì sì subito cara ! Vieni 

Paolino, il bagno è dentro !! 
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CARLOTTA Accompagnalo a Roma adesso ! Portalo qui fuori  vicino alla macchina e fagliela fare 
nell’erba  , no , imbranato di un imbranato, così poi partiamo subito e andiamo finalmente a 
pranzo!! Sempre che il tuo caso urgentissimo te lo permetta! 

PAOLINO Io la pipì nell’erba non la faccio !! 
CARLOTTA Paolino : March !!  
PAOLINO E se poi nell’erba ci sono i serpenti che me lo mangiano ? 
CARLOTTA Edoardo, portalo viaaaa !!! ( Edoardo e Paolino fuori ) (risata , poi a Ernesto) Hai 

visto che sceneggiata, eh? Non mi batte nessuno nelle scene di gelosia!! (gli si avvicina e si 

struscia ) 
ERNESTO Sono rimasto estereffato signora Carlotta,ma anche affascinato dal suo 

temperamento. 
CARLOTTA Ma che signora e signora! Diamoci del tu! Sempre che a lei faccia 

piacere…(languida) 
ERNESTO Piacere ? Ma Carlotta, ne sono lusingato! Poterti considerare un'amica è un 

privilrgio! 
CARLOTTA Ernesto, posso confessarti un segreto? Sono venuta  solo per vederti !! Anche  solo 

per un attimo !! 
ERNESTO Vedere me ? 
CARLOTTA Sì, proprio te! Perché anche tu mi guardi…ohh non fare lo gnorri…quando passo 

davanti al caffè e tu sei seduto lì fuori… io li sento i tuoi occhi sul mio corpo… che mi 
spogliano tutta! 

ERNESTO E come si fa a non spogliar….a non guardarti, sei così eccitante! 
EDOARDO ( Da fuori )Cara, noi abbiamo finito, me l'ha fatta anche sui calzoni! 
CARLOTTA Che scocciatore!Se vuoi domani puoi telefonarmi! ( fuori ) 
ERNESTO (all’uscita )Allora a domani! ( poi più forte )Arrivederci dottore, e buon appetito…. 
FILIPPO  (entrando di carriera prende la bicicletta e gira in tondo) Voglio una donna !! 

Voglio una donna !!!!!!! 
(Entrano tutti gli altri in scena . qualcuno cerca di raggiungerlo, Giuditta in centro con tutti i 

tubetti, cerca di aprirli insieme agli altri, le pastiglie volano tutte per aria mischiandosi fra 

loro, frasi a soggetto, casino inimmaginabile, Solo Santina e Saverio sono increduli in un 

angolo. Sale la musica e lentamente cala il sipario) 

FINE 1° ATTO 
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ATTO 2° 

Sono passati 5 giorni e siamo al 6 Giugno 1946. Il sipario si apre su  Saverio che  con la 

bicicletta a ruote all’aria e con catino, mastice ed arnesi sta cercando di riparare la camera 

d’aria della bicicletta .Filippo osserva la scena. Vittorio dà le direttive. Su un tavolo brocca 

d’acqua e bicchiere 

SCENA 1° 

SAVERIO ( A Filippo )Sai cos’è Filippo ?E’ che questa camera d’aria è buona da buttar via ! 
Ormai è una pezza unica, per questo non riesco a ripararla ! Ma bisogna tenersela a tutti i 
costi, sarebbe troppo bello trovarne una nuova !! 

VITTORIO Pusè còla!! Ta gh’et da mètighen pusé, sedeno la pèsa la tèca mia !!! Vot capila o 
no? Ohè, ta set ‘na bèla crapa da maròch, eh !! 

SAVERIO Ma se ci ho già messo un barattolo intero, con quello che costa !! 
SANTINA (entrata a portare qualcosa e fermatasi  ad osservare) Ancora la camera d’aria, eh ! 

Secondo me c’è qualche monarchico che si diverte a bucarti le gomme, così non vai più in 
giro a distribuire volantini !! 

SAVERIO E’ venuto il sospetto anche a me ! Ma qui, a parte la zia Giuditta… 
SANTINA Appunto, era proprio a lei che stavo pensando  !! Per il suo Re sarebbe capace di 

farne di tutti i colori !! 
SAVERIO Anche bucarmi le ruote ??Ma no no, figurati !Comunque questa qui mi sta facendo 

diventar matto !! 
VITTORIO Per fòrsa, ta voret mia dam a trà ! Cià, cià, fam vèt che ga pense me : da gioen ga 

giustae le rode a Girardengo, me !! ( armeggia ) 
SANTINA Sì, a Girardendo,a  Binda, e a Learco Guerra !!Va là va là, te ta set an gran balutù, 

ecco cosa sei ! 
VITTORIO E alura varda s’cianfrina! Varda ché che capolavoro. Saverio daga ‘na bèla pumpada 

che gh’è töt a pòst! Con la pèsa che go metìt ta vet aanti per 3 an! 
SANTINA Sì, sì, pompa, che intanto che non c’è in giro il papà, vado a mettere un bel disco io 

!(va a sceglierlo ) 
SAVERIO ( Spalle alla bicicletta ) Io pompo eh, ma tu dimmi basta ( pompa e nel frattempo si 

gonfia un pallone ) 
VITTORIO Dai dai, preòcupes mia ! Ta set an da ‘n bota da fèr !! (Il pallone scoppia con 

grande spavento ) 
SANTINA AAHHHH ( urlo prolungato. Correndo fra le braccia di Filippo  ) 
 Le bombe!! E’ ricominciata la guerra !! 
SAVERIO ( Con i resti della camera d’aria in mano) Vado avanti per 3 anni,vero? 
SANTINA Mi avete fatto una paura !! Quasi quasi mi viene da piangere!(mostra) 

VITTORIO Varda che l’è stat tò fradèl che ‘l ga pumpàt tròp fòrt !!( la consola) 
 Sö Sö, fa mia isé, ta ‘l set cuza fèm adès ? Ta ‘nsègne a balà al Boogy Boogy !! Cià, va a mèt sö ‘l 

tò disco !!  
SANTINA ( entusiasta) Davvero !!  Vittorio, ti adoro !!! (Lo bacia e mette il disco) 

VITTORIO Filippo, te va a vèt se ria Radamès !! 
FILIPPO Andracchio ??? 
VITTORIO No, Radames !…. Ehhhh, ciao, chèsto ché ‘l capés ana carotula !! 
SAVERIO E lascialo in pace , no ? Mica è colpa sua !! 
VITTORIO Signorina, permette questo ballo ? (parte la musica di boogy. Vittorio comincia a 

ballare insegnando a Santina. Filippo batte il tempo su un secchio) 
 
SCENA 2° 

RADAMES ( entrando con Giuditta)  Ahh, ma allora tu ci sei sempre  di mezzo!!Il grammofono 
è il mio, lo volete capire ?( Toglie il disco) E  questa porcheria  io non la voglio sentire ! Va 
bene ? 
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GIUDITTA Vittorio, varda che ta l’o bèa det :tu, mia nipote, la devi lasciare stare ! Porco !! 
VITTORIO Siura Giuditta, me chèl che pense da le lo confermo e lo ribadisco, oltre che ‘na 

buteruna , lel’è anche ‘na bèla magiòstra ! Ma figuràs se  fo certe ròbe con le bagaine, con al 
passato da latin lover che go me !! 

SANTINA  E poi non stavamo facendo proprio niente di male :mi stava solo insegnando a 
ballare il boogy !! Chiedilo a Filippo!! 

RADAMES Ecco, Chiediamolo a lui che così siamo a posto !! 
FILIPPO Andracchio ! 
GIUDITTA (a Vittorio)Via, via subito dalla mia osteria! Vore pö vèdet gna’ pituràt an söl mür !! 

E tu Santina fila in casa !! 
SANTINA  Ma neanche se mi paghi !! ( radames gesto imperioso e Santina fuori) 
VITTORIO La pol diga giuro che mene le tole : Pusé che dal ròi ciape mia ! 
SAVERIO Perché non ci diamo tutti una bella calmata ! Zia, ti posso assicurare che non è 

successo proprio niente di male ! E tu Vittorio, vieni con me che andiamo da Benzi ,il 
ciclista . E speriamo di trovare una camera d’aria nuova ! 

VITTORIO Ma perché ta voret andà a spent i solt da per nigót ? T’o bèa det che ta la giöste me !! 
SAVERIO E poi mi dura 3 anni, vero ? Su Girardengo, andiamo, che così passiamo anche dal 

Partito a sentire se ci sono già i risultati ufficiali sul Referendum! 
VITTORIO Ma gh’èm venzìt o no ? 
SAVERIO Non si sa ancora niente di preciso : è ancora tutto in alto mare . Ma bisogna avere 

fiducia, non possiamo perdere ! 
VITTORIO Varda che al mund ga n’è restàt andoma du !! 
SAVERIO  Di cosa ? 
VITTORIO Da chèi che i gh’era fiducia ! Vü ta set te, e l’otre pròpe ier matina i l’a mangiàt le 

furmighe ! !! ( Risata e fuori tutti e due ) 

GIUDITTA ( speranzosa )E allora Radames ? 
RADAMES  E allora cosa ? 
GIUDITTA Ti vuoi decidere sì o no ? Sono già passati 5 giorni e tu non hai ancora combinato 

niente !   
RADAMES Come niente ? ieri ho fatto i tortelli, l’altro ieri il foiolo ….. 
GIUDITTA Imbecille ! Dicevo con Filippo !!Guarda che i patti sono patti ! 
RADAMES ( Molto indeciso )Ahh, Filippo!!!  Sto solo…. aspettando il momento più opportuno 

!! E poi mi piacerebbe vedere te !!Oh, l’è mia cumè andà a rubà do galine eh !! Qui se si 
sbaglia qualcosa, si va a finire in galera per tutta la vita ! 

GIUDITTA Ma va là, galera ! Dovrebbero farci un monumento, piuttosto ! (si guarda intorno) 
Comunque ho capito : devo prendere in mano io la cosa ! Dammi un bicchiere d’acqua, 
sbrighes ! Intanto che non c’è nessuno! (Radames versa l’acqua  dalla brocca. Lei tira fuori 

i tubetti di Pillole)  

FILIPPO (avvicinatosi) Andracchio! 
GIUDITTA E chi è stö Andracchio ? ( continuando con le pillole ) 
FILIPPO E’ morto. Nel fiore degli anni : 102 anni ! 
GIUDITTA Però !! 102 !! che fiorellino !! ( a Radames ) E allora ti muovi !!! 
FILIPPO Credeva che fosse Agosto, è passato un camioS, è andato sotto e è morto annegato ! 
RADAMES ( con il bicchiere d’acqua ) Ecco l’acqua, ma cosa vuoi fare ! 
GIUDITTA Lo avveleniamo con le sue pillole ! ( Ne mette dentro 2 tubetti ) Noi diremo che 

gliene abbiamo dato solo un paio, lui si è sentito male…e non c’è stato più niente da fare ! 
RADAMES Ottima idea!E poi ce l’ha detto il dottore di dargliele ! 
FILIPPO ( a Radames ) Andracchio ! 
RADAMES Cosa dice ? 
FILIPPO Morto annegato con la canottiera ! 
RADAMES La canottiera di chi ? 
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GIUDITTA ( a Radames) Lascialo dire che così si distrae ! ( a Filippo) Come annegato se è 
andato sotto un camios ? 

FILIPPO Perchè dopo che il camios l’ha investito, lui è salito in casa per lavarsi nel bagno e 
non si accorto che l’acqua saliva mentre lui scendeva in cantina a prendere dell’altra 
acqua… Sta di fatto… 

RADAMES Ma quali pillole gli hai messo dentro ? Quelle di bromuro ? 
GIUDITTA E chi lo sa, si sono mischiate tutte, gialle verdi e rosse… L’importante è che siano 

tante, tantissime ! 
RADAMES Più ne beve, meglio è !! 
FILIPPO Sta di fatto che Andracchio è morto.E adesso chi glielo dice alla vedova? 
 Vieni avanti, cretino ! 
GIUDITTA Glielo dico io, non ti preoccupare . E tu adesso, da bravo, bevi la tua medicina … (gli 

da il bicchiere ) 

 

SCENA 3° 

CARLOTTA (entra con Paolino e Edoardo.Lei pimpante come solito.Lui diverso: Molto 

nervoso,come se avesse paura di qualcosa. Insieme a loro c’è anche Franca, un’amica di 

lei, muta) Eccoci qui !! Cosa c’è oggi di buono da mangiare all’osteria della Frasca. Una 
bella frittatina con le ortiche, eh ? Cosa ne dici Edoardo ? 

EDOARDO ( è sulle spine )Con le ortiche ? Va benissimo, se piace a te ? 
PAOLINO Mangiala tutta te, la frittata con le ortiche !! 
GIUDITTA (a Radames) Ecco, dovevano arrivare proprio adesso questi 2!!! (a Carlotta, falsa 

come Giuda  ) Cara , cara signora Carlotta, è sempre un piacere rivederla !! Euhh, ma si 
faccia vedere !!! Che eleganza !! E che portamento !!Vero Radames? Dica la verità : quanti 
chili è dimagrita ? 

CARLOTTA Se ne è accorta !!! Ne ho persi solo un paio, però nel posto giusto !! 
 ( mostra con risata di entrambe ) 
GIUDITTA Ma non credo di conoscere la vostra amica !! 
CARLOTTA Si chiama Franca e, poverina, è muta fin dalla nascita: un difetto congenito del palato! 

Però è intelligentissima, capisce tutto !!! 
GIUDITTA Molto piacere signora Franca . Benvenuta nella nostra osteria 
FRANCA ( segni vari con l’alfabeto muto ) 
GIUDITTA Mi spiace ma non capisco…. 
CARLOTTA Ha detto che è signorina, non signora ! 
GIUDITTA  ahhh, com’è intelligente ! 
CARLOTTA e che anche lei è felice di essere qui.Il posto le piace molto… 
FRANCA ( ancora dei segni ) 

PAOLINO Mamma, quella signora lì mi fa le boccacce. Adesso le do un calcio nelle caviglie !! 
CARLOTTA(sberla a Paolino) Dice che c’è anche gente simpatica e strana, come quel signore lì ! 

(mostra Filippo ) 

GIUDITTA Mio marito Filippo ! Ahh, sapesse che disgrazia signora Carlotta, che disgrazia…. 
CARLOTTA Allora è lui il caso urgente di mio marito  ! 
 ( 3 Commedie : Giuditta  Carlotta e Paolino, Franca e Filippo, e…) 

RADAMES Caro dottore, è un piacere averla qui a pranzo: E’ venuto anche a vedere come sta il 
suo paziente, immagino ! 

EDOARDO ( nervosissimo sempre)Ohhh, sicuramente ! Ma mi sembra che stia molto bene oggi, 
vero ? E’ tutto bello tranquillo, non canta più a squarciagola ehhh….Quelle pillole fanno 
miracoli a quanto pare…. 

RADAMES Altrochè : sono un toccasana !! 
FILIPPO (A squarciagola canta) Maramao perché sei morto..(alla fine piede 3 volte a terra . 

Franca applaude) 
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PAOLINO  Mamma, questo signore cos’ha? E’ scemo ? 
CARLOTTA Ma no Paolino, cosa dici ?( sberlone ) E’ un paziente di papà, quello dell’altro giorno, 

non ricordi ? (Va avanti a parte con Giuditta ) 
PAOLINO Però a me sembra proprio scemo ! 
EDOARDO Ahhh, a proposito, vostro nipote Ernesto è in casa ?… No perché dovrei 

domandargli…. Una informazione…ecco ,sì, una informazione riguardo a un articolo del 
giornale di ieri…. 

RADAMES Che ore sono ? ( controlla ) le 12 e mezza !Sì sì, sicuramente è ancora a letto! Se 
vuole glielo vado a chiamare ! 

EDOARDO Ma nooo, per carità. Non lo disturbi, non è una cosa urgente, quando si sveglia, 
magari…. 

CARLOTTA E vostro figlio Ernesto che fine a fatto ? Che bel ragazzo ! E che testa !! Per fortuna 
che avete lui che vi consola !!Le posso confidare un segreto ? Io, se Edoardo non fosse così 
geloso e se avessi 20 anni di meno, un pensierino ce l’avrei già fatto !! ( Ride oca )  Ma che 
cosa aspettiamo, su, ho una fame !!! (nel frattempo c’è stato un bellissimo dialogo con 

alfabeto muto fra Filippo e Franca ) 
GIUDITTA Vi faccio subito preparare il tavolo! (Chiama) Santina ! Santina!!(che arriva subito) 

Accompagna i signori e prepara subito un tavolo dentro per 4 persone !! (Mostrando) prego, 
io arrivo subito ! 

 
SCENA 4° 

SANTINA Avanti, avanti accomodatevi ! 
( mentre escono, entra Felice trafelato. Porta un sacco in spalla.Vede il bicchiere che Radames ha 

ancora in mano e lo beve tutto d’un fiato ) 

FELICE Ahhh, che sete che avevo : ma paria da mor !! 
PAOLINO Mamma, guarda che io voglio un panino con il salame! 
CARLOTTA Ma cosa dici stupidino, che poi ti vengono tutti i bruscatelli sul sedere! 
EDOARDO Carlotta, perfavore, che poi tuo figlio va in giro a ripetere ! ( 4 Fuori) 

GIUDITTA Bene ! E adès diamoci da fare ! Radamès, passami un po’ il bicchiere ! E tu Filippo, 
vieni qui. Non vorresti un bel bicchiere di limonata eh, bella fresca fresca ! ( Filippo non si 

muove ) Va bene, ho capito : Vieni avanti Cretino ! 
FILIPPO (andando da lei )Vieni avanti cretino ! 
RADAMES Ecco il bicchiere( porge), ma il cretino non è Filippo, ce n’è un altro molto più 

grosso, come puoi ben vedere ! 
GIUDITTA Cosa è successo? ( osserva il vuoto)Oddio !! Si è bevuto tutto lui ? 
RADAMES Esatto : ha detto che aveva sete, me l’ha rubato di mano e se l’è bevuto in un attimo ! 

Per adesso non è ancora morto, per fortuna ! 
FELICE (sputacchiante) Odiosignùr, ma cosa ci hanno messo dentro in questa limonata ? An 

estràt liufilizàt da pigula da galina ??? Per forza poi perdono tutti i clienti !! 
GIUDITTA (A Radames )Basta ! Qui in un modo o nell’altro bisogna andarcene fuori ! E subito 

anche ! Toh, prendi questa ! ( gli porge una pistola ) E cerca di farla finita alla svelta, hai 
capito !(fuori ) 

RADAMES Chi ??? Io ???Ma Giuditta, io non so neanche da che parte si carica quella roba qui !!
 Ossignùr, e adesso cosa faccio ! 

FELICE (che, a parte, scaracchiava a più non posso) Radames, ma sa pol saì cosa c’era in 
quella limonata lì! Quaze quaze more ‘ntusicàt ?  

RADAMES Nella limonata ? Niente di speciale : 2 limone acqua zucchero….perché non ti è 
piaciuta ? 

FELICE Amò ‘n po e ta ma fet tirà sö apò i biscutì da la Cresima !! 
FILIPPO ( da lui ) Andracchio ! 
FELICE E chi el Andracchio ? 
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FILIPPO C’è chi nasce e c’è chi muore ! 102 anni, sotto un camios…annegato…. 
FELICE Ahhhh, adès go capìt töt !! 
RADAMES ( che a parte rigirava la rivoltella)Felice, vieni qui!Vieni qui alla svelta ! 
FELICE Ma chi è Andracchio ? 
RADAMES Ma cosa te ne frega ! Hai pensato a qualcosa piuttosto !! 
FELICE Certo ! 
RADAMES E allora ? 
FELICE Go pensàt che cupàl la sarà anche un’opera pia, ma che me vore mia finì le me 

giurnade an galera ! 
RADAMES Ah, vorresti fare marcia indietro ? Ehh no, caro mio, troppo comodo ! In questa 

faccenda tu ci sei dentro come me fino al collo ! 
FELICE Go mia det che fo marcia ‘ndré : Solo che se vuoi lo ammazzi tu ! E dentre ché go 

purtàt i ferri del mestiere ! (prende il sacco e mostra il contenuto) Na scatula da veleno per i 
rat : fulminante ! An bel sugamà da rubì, l’arco con le so bèle frèce…. 

RADAMES (mostrando la pistola ) E una bella pistola ! (Gliela mette in mano) Prendila ! A te 
l’onore di questo gesto umanitario ! 

FELICE Ma come a me ?? T’o bèa det che me vore mia cupàl ! Varda, varda che facina che ‘l 
ga ! Al ma mèt adòs na pena, ma na pena ! (Piange come Stanlio)  

RADAMES Lo devi fare tu ! Per forza !!Ti ho già detto che io sono suo cognato e non posso!! 
FELICE Ma sa strens al cor !! ( continua a piangere. Chiama ) Filippino, Filippino, spòstes an 

brizinì a destra ‘mpiazér… (Filippo sarà dalla parte opposta della scena. Si sposterà 

sempre al contrario di quello che gli dice Felice) Nooo, mia a sinistra… a destra 
Filippino….amò ‘ n bris….ehhhh, ciao! Radames, va a mètel a pòst ampiazer. 

RADAMES Ma vagli tu più vicino, no ? 
FELICE Pode mia ! Al ma fa ‘n’impressiù!!!!(Mano sugli occhi con spiraglio) 

RADAMES ( Va a prendere Filippo e lo accompagna ) Qui va bene ? 
FELICE No, spòstel amò ‘n cicinì ! 
RADAMES ( Spostandolo ancora ) Basta che ce ne vai ….. (Felice comincia a sparare : la 

pistola si è inceppata: Radames fugge, ma Filippo imperterrito si guarda intorno. Poi esce e 

rientrerà subito con una gallina morta in braccio ) 

RADAMES Disgraziato ! Ma si può sapere cosa stai combinando ? Quasi quasi ammazzi me al 
suo posto !!! 

FELICE Ma go mia fat apòsta ! La riultèla la s’è metida a sparà an da per lé ! T’o ciapàt per 
caso ? 

FILIPPO ( rientrando con la gallina morta ) C’è chi nasce e c’è chi muore ! 
RADAMES A me non mi hai preso ! Ma in compenso hai fatto secca una gallina di Giuditta!! 
FILIPPO ( parlando con la gallina )Giacinta !! Giacintina !!! 
ERNESTO ( entrando allacciandosi la camicia) Ma si può sapere cosa è tutto questo casino. 

Non si può mai dormire in pace qui . Ohhh, io lavoro di notte !! 
FELICE ( nascondendo subito la rivoltella e la gallina )Ahhh, Ernesto, hai sentito anche tu ! 

Che macèl nhè ? Bim badabim, badabum 
ERNESTO Sembravano rivoltellate ! 
RADAMES Rivoltellate ? Nooo…. È ….passata una macchina qui in strada e non si sa perché gli 

sono scoppiati tutti i pneumatici…. 
FELICE Töi cinq ! 
ERNESTO Cinque ?? E da quando in qua un’automobile ha cinque ruote ? 
FELICE Gh’è s’giupàt apò la roda da scorta !! 
RADAMES Felice, vieni con me che andiamo ai campi di bocce a buttare la sabbia che hai 

appena portato !( gesti di intesa, occhiolino) 
FELICE Sabbia ???? Che sabbia ??? 
RADAMES Ma quella che hai portato dentro al tuo sacco, no ??? 
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FELICE AHHHH, nel sacco ! Giösta ! Vègne, vègne söbet.( prende il sacco ) Ernesto, ci 
vediamo pusè dopo nhè ! 

RADAMES ( fuori con Felice e la gallina) Filippo, vieni anche tu con noi che ti facciamo giocare 
a bocce ! 

FILIPPO  ( A Ernesto ) Gli hanno detto : non uscire in canottiera.. 
ERNESTO A chi gli hanno detto ? 
FILIPPO Andracchio ! 
ERNESTO E chi è Andracchio ? 
FILIPPO Che lui era suope ! 
ERNESTO Come suope ? Che cosa vuol dire ? 
FILIPPO Non ci vedeva bene ! 
ERNESTO Vorrai dire miope ! 
FILIPPO Quello da parte tua !Quello per conto suo era suope : ognuno per conto suo . Lui era 

suope !! ( fuori dall’altra parte ) 
ERNESTO Ahhh, andiamo bene qui . Il papà sta proprio migliorando a vista d’occhio !! 
SCENA 5° 

EDOARDO ( entrando timoroso) Signor Ernesto….buongiorno…sono qui a pranzo con la 
famiglia… 

ERNESTO Bravo !! E ha fatto bene !! 
EDOARDO Veramente ero venuto qui anche perché speravo di vederla…di parlarle… 
ERNESTO ( faccia da schiaffi) E che cosa dobbiamo dirci ancora noi due ? E’ lei che deve 

prendere una decisione !! E anche un po’ alla sveltina, se non sbaglio: domani scade il 
termine che mi ha chiesto. Non è vero ? 

EDOARDO Sì, in effetti le avevo chiesto se poteva aspettare fino a domani…però avrei bisogno 
ancora di qualche giorno… sa…trovare una cifra così ingente… e anche in contanti…. 

ERNESTO Vedo già il titolo in prima pagina : “ Il dottor Lombardi torturava i partigiani “ e il 
sottotitolo “  scottanti documenti ritrovati fra le carte di un vecchio repubblichino accusano 
il medico cremasco “ 

EDOARDO ( deciso ) Ma gliel’ho già detto che io non ho mai torturato nessuno ! I fascisti mi 
hanno portato una volta in via Civerchi, alla sede dell’OVRA, ma sono andato là a medicare 
un partigiano che loro avevano torturato !Loro, ha capito? Non io !!! Mi hanno obbligato a 
farlo!  

ERNESTO Ma non si scaldi, dottore. Per capire io ho capito, e posso anche crederle, ma secondo 
me saranno i lettori del mio giornale che forse avranno qualche piccolo dubbio ! Sa, la ferita 
è ancora aperta… di gente che aspetta di vendicarsi di qualche torto subito ce n’è ancora 
tanta… lei ha una bella moglie… un figlio bravo e simpaticissimo… 

EDOARDO Cosa c’entrano adesso mia moglie e mio figlio ??? 
ERNESTO Ma niente, per carità, e io lo so benissimo questo ! Ma vaglielo a spiegare a certa 

gentaglia ! Ma lo sa quanti mitra ci sono ancora nascosti nelle soffitte delle case ? Un’ 
infinità ! 

EDOARDO Lei pensa che qualcuno potrebbe… 
ERNESTO No, personalmente non lo credo, ma è una possibilità da non sottovalutare . E un 

articolo di giornale in prima pagina amplificherebbe…. 
EDOARDO Mi dia ancora un giorno… dopodomani… dopodomani le porterò le 200.000 lire che 

lei mi ha chiesto… e lei, come d’accordo,  mi consegnerà i documenti che ha ritrovato… 
ERNESTO Ma certo ! Io ho una parola sola : un patto è un patto ! E poi , dica la verità,  200.000 

lire sono una cifra ridicola per uno come lei che guadagna 5.000 lire al mese col suo 
ambulatorio ! 

EDOARDO E lei come fa a saperlo ?? 
ERNESTO ( ridendo) E’ semplicissimo : faccio il giornalista !! 
EDOARDO ( amaro ) Ah già, il giornalista…specializzato in cronaca nera e ricatti… 
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ERNESTO ( duro) Ci vada adagio con le parole, eh, dottore, molto adagio ! Perchè io sono una 
persona ragionevole, sì, ma che non si fa offendere da nessuno, e tantomeno da lei ! 

EDOARDO (colpito) Io… non volevo offenderla ! Le chiedo scusa se…. 
ERNESTO E si ricordi bene che se questa storia viene a galla, lei può dire addio ai suoi 

affezionati pazienti ed ai suoi stipendi dorati. E cosa dirà di tutto ciò la sua affascinante 
moglie, così ben abituata alle  cameriere, alla bella casa, agli amici importanti ,ai regali 
costosi ?? Cosa penserà mentre sciacqua i piatti mattina e sera nell’acquaio del cucinino ? 

EDOARDO (affondato) Mia moglie…. Capirà…. 
ERNESTO ( ridendo) Ah certo ! Capirà, capirà tutto alla perfezione !! 
 
SCENA 6° 

CARLOTTA ( entrando ) Ma Edoardo, ti sembra il modo di lasciarci… (vede Ernesto. Sdolcinata) 
OHHHH, ma il signor Ernesto è qui!!Che sorpresa ! Che sorpresona !!! 

ERNESTO ( baciamano) Signora Carlotta, è sempre un piacere !! 
CARLOTTA Ma cosa fate tutti da soli ?? Chissà che cose divertenti vi stavate dicendo !!Fatemi 

indovinare…. Era un pettegolezzo, dite la verità! ( li guarda ) Sì sì, era proprio un 
pettegolezzo !! 

EDOARDO ( Imbarazzatissimo) Noo, mi stava raccontando di un suo carissimo amico che deve 
essere operato… 

ERNESTO Però prima deve essere sottoposto a un prelievo… di una certa consistenza ! 
CARLOTTA ( sempre esagerata)Ohhh, poverino, chissà che sofferenze ! E chi è? Chi è ? si può 

sapere ? Magari lo conosco ! 
ERNESTO Ehh, sì, credo proprio che lei lo conosca benissimo… 
EDOARDO ( intervenendo deciso) …Ma sai cara, l’etica professionale…. 
CARLOTTA Oh certo : un medico e un giornalista ! Due tombe ! ( da Ernesto ) Va bene, va bene : 

non vi chiederò più di svelarmi i vostri segreti! Però voi siete due cattivi, perché la curiosità 
di una donna si soddisfa sempre ! Anche lei, sa, signor Ernesto è un cattivaccio e io ritiro 
tutto quello di carino che ho appena detto  su di lei ! 

ERNESTO Di carino su di me ? E cosa può aver detto ? ( ridendo ) 

CARLOTTA Ho detto che se il mio Edoardo non fosse così geloso …. 
EDOARDO Geloso io ???? Ma Carlotta !! 
CARLOTTA E’ terribile !! Vuol sempre sapere dove vado, con chi mi vedo, se appena può mi 

accompagna ovunque ! E secondo lei tutto ciò cosa vuol dire ? Ma è chiarissimo, no ? Lui 
non si fida di me !! Vero caro ? 

EDOARDO Carlotta, ma cosa dici ? Io mi fido ciecamente di te ! 
CARLOTTA E fai male !!! ( grande risata ) Vede Ernesto, basta che io per scherzo gli dica una 

cosina simile, che lui non dorme più per due giorni !! 
ERNESTO Con una donna affascinante come lei, anch’io dormirei poco ! 
CARLOTTA L’altro giorno per esempio devo andare da Gisto, il parrucchiere. “ A che ora torni?” 

mi ha chiesto come al solito, ed io gli risposto che pensavo di sbrigarmi in un paio d’ore . 
Bhè, sa com’è da Gisto: ho trovato Luisa, Maria e sua sorella, Angela vuoi essere così 
maleducata da non fare due parole? Sono arrivata a casa alle 8 di sera giusta giusta per cena! 
E’ scoppiata la tragedia : “ e dovevi essere a casa alle quattro, e dove sei finita, e poi io sto 
in pensiero “ 

PAOLINO (entrando ) Ma mamma, non si fa così ! Prima è andato via il papà, adesso vai via 
anche tu ! E con chi parlo io ? 

GIUDITTA ( da fuori ) Pronta la frittatina !! 
PAOLINO E poi ti ho già detto che la tua frittata mi fa SCHIFOOOOO !  
CARLOTTA (  acida ) Hai visto ? Hai visto come si comporta tuo figlio ?? Tutto merito tuo, che 

non gli dici mai niente !!  
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GIUDITTA ( sulla porta ) Dottore, signora Carlotta, ma dove siete spariti !C’è pronto in tavola !! 
Su, svelti, altrimenti si raffredda tutto !( Chiama ) Santina, stanno arrivando ! 

CARLOTTA Ci perdoni signora Giuditta, eccoci pronti!(sdolcinata avvicinandosi) A più tardi, 
Ernesto… ( fuori con Paolino ) 

ERNESTO Vada, vada dottore, la stanno aspettando: 
EDOARDO Sì, sì, subito . E noi ci vediamo dopodomani, va bene ?(fuori) 
ERNESTO Ma non più tardi, se lo ricordi !( Fra sé) Altrimenti te lo faccio ricordare io !! 
SCENA 7° 

GIUDITTA Ma perché devi andare dal dottore ? Non stai bene ? 
ERNESTO Chi? Io? 
GIUDITTA Ci mancherebbe : con tutte le disgrazie che abbiamo già in casa! 
ERNESTO Ma cosa vai a pensare !Gli devo fare un favore,  anzi, un grossissimo favore !  Guarda, 

sta dentro qui ( estrae di tasca una busta ) 

GIUDITTA (maliziosa) No,no, non me la conti giusta tu! Quella lì è una letterina d’amore ! 
Guarda che io ho visto come la signora Carlotta ti mangia con gli occhi ! Per forza : con 
l’òm che la ga , chisà che fam !!Non sarà che tu per caso …. 

ERNESTO  Si dice il peccato ma non la peccatrice! 
( entra Filippo  con una corda tutta attorcigliata al corpo) 

GIUDITTA Eco, ci mancava solo lui per rovinarmi la giornata ! Guardalo !!Con chèl  vistìt lé  al 
par pròpe ‘na reclame da na casa da mòrt !Ahhh, Se solo il cielo volesse fargli una grazia !! 

ERNESTO Ci vorrebbe un miracolo per riportarlo come prima ! 
GIUDITTA Per riportarlo come prima, oppure…. 
ERNESTO Comunque non ti preoccuapre, se resta così, lo mettiamo in un altro manicomio. 

Costerà qualcosina…Ma cosa fai papà con quella corda ?Vieni qui che ti aiuto ! (Lo aiuta a 

districarsi e gli da la busta che aveva in mano ) 

GIUDITTA Ma no è per i soldi !Io dico per lui, eh !Vederlo conciato così, (lacrima) ma fa piàns al 
cor !! 

ERNESTO  Benissimo, allora il ricovero lo pagherai tu ! 
GIUDITTA E perché io? Tu sei suo figlio, tocca a te pagare ! 
ERNESTO Va beh, paghiamo metà per uno e non ne parliamo più! Quando parte? 
FILIPPO No perché qui si tratta….io ho scritto un lavoro teatrale…( si cerca in tasca 

qualcosa. Dà la corda a Ernesto, che gli dà la busta che ha in mano.Lui estrae un’altra 

busta. E la dà a Ernesto) 

GIUDITTA Tu ? 
FILIPPO  Ho scritto un dramma ! 
ERNESTO Ma di che genere ? 
FILIPPO Un mistero…. Giallo… 
GIUDITTA E come si intitola ? 
FILIPPO  3 atti : l’aurora il pomeriggio e la sera…tardi… 
ERNESTO ( estrae dalla busta e legge) E’ vero, il titolo è proprio questo! Ma il resto dov’è? 
SANTINA ( entrando ) Zia, vogliono anche due fette di salame ! E non so dov’è andato a finire 

il papà. Cosa faccio ?Gliene taglio uno nuovo ? 
GIUDITTA ( uscendo) Vengo io, vengo io, Radames ha altro da fare, almeno spero ! 
E poi tu non sai dove mettere le mani !  Ernesto, allora d'accordo eh? E fai il bravo con le signore 

sposate, nhè !Che chèle lé ta ga det an dit….( fuori) 

ERNESTO Sì sì, non ti preoccupare! (A Filippo, rimettendosi per sbaglio in tasca la busta di 

Filippo e non la sua ) Papà, io vado al giornale .Il tuo dramma giallo me lo racconti domani. 
(fuori esterno) 

FILIPPO ANDRACCHIO !(si ritrova in mano la busta di Ernesto . Lo segue all’uscita per 

dargliela, ma quello se ne va.. Fuori anche lui.  ) 
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SCENA 8° 

RADAMES (entra seguito da Felice . In una mano ha la gallina morta: Parlano sottovoce) E 
adesso cosa ne faccio di questa gallina ? Se la vede Giuditta come minimo mi fucila ! 

FELICE Cum’è cuza ‘n fèm ? La sbatteremo mica via, no ?La pòrte a caza e la mange ! 
Galina nustrana, lè na bèla mana !! 

RADAMES Sì, fai anche le rime adesso !!Piuttosto, il sacco ce l’hai ? 

FELICE Sé ,ga l’o ché !(alta voce. Va  aprendere il sacco che aveva nascosto) 

RADAMES ( zittendolo) SSSSSSS!!!Parla piano!! E il bastone  !! 
FELICE Anche !! 
RADAMES Allora ricapitolando : io gli salto addosso , tu gli metti il sacco in testa e poi lo 

ammazziamo di botte col sugamà da rubì! 
FELICE Ma l’è mia mèi pruà con al curtèl o col veleno ? 
RADAMES No no, fidati di me : Questo è il metodo più sicuro !! 
FELICE E chi gliele dà ? 
RADAMES Che cosa ? 
FELICE Le tighe col sugamà da rübì ? 
RADAMES Gliele dai tu . Chi vuoi che gliele dia ? 
FELICE Ma se me go ‘n ma ‘l sach, pode mia viga an ma apò ‘l bastù ! O uno o l’altro ! 
RADAMES Eh già, per una volta hai ragione . Allora facciamo così : io il sacco e tu il bastone! 

Su andiamo. Dov’è Filippo ? 
FELICE (Fermandolo)E chi ‘l ga salta adòs ? 
RADAMES Io! Te l’ho già detto prima ! 
FELICE Ta ga saltet adòs con al bastù ! …..E cosa ne facciamo del sacco ? 
RADAMES Glielo metti in testa per non farlo soffrire ! 
FELICE Ma cumè glielo metti ? Ta ga l’et an ma te ! Vorrai dire glielo metto ! 
RADAMES E per forza, se ce l’ho in mano glielo metterò io ! 
FELICE E io lo tengo fermo ! 
RADAMES Bravo! Esatto!! 
FELICE Con ana ma sula ! 
RADAMES Ma sì, con una ,con due, con tre, con quelle che vuoi ! 
FELICE Ma non posso tenerlo con una mano, varda che Filippo al pesa an bèl 

quintalato…potresti tener tu il sacco e il bastone e me con do ma…. 
RADAMES Ma non era quello che all’inizio ti avevo detto di fare !! 
FELICE  No no, l’era pròpe ‘l cuntrare ! 
RADAMES Oddio !! Non ci capisco più niente ! (Filippo rientra) 

FELICE Tal ché che l'è riàt! 
RADAMES Zitto adesso  ! Tu prendi il sacco ! Io lo tengo fermo ! 
FELICE Ma me go mia al curagio da picaga !! 
RADAMES Oddio mio ! Va bene, vieni qui che ti bendo.( lo benda con un fazzoletto) Ci vedi 

adesso?( Felice va dall’altra parte)Io vado a mettere un disco così nessuno lo sente urlare . 
(esegue ) Felice, Felice , vieni qui.( lo va a riprendere ) 

FELICE Ma ga vède nigót !!! 
RADAMES Appunto !! Vieni dietro a me, passo dopo passo e quando è il momento,io ti avviso, 

mi sposto e tu vai giù senza pietà !! 
FELICE Filippo , perdunem, ma ‘l fo per al tò bé !! (Parte la musica .Avanzano in coppia, 

gamba dietro gamba. Radames starnutisce Felice crede che sia il segnale e giù botte a 

Radamès. Filippo impassibile. Ciapa chèsta e chèsta e chèsta. Esce di scena bastonando 

l’aria e ammazza una gallina. Verso di gallina morente. Filippo imperterrito esce e rientra 

portando la seconda gallina morta che andrà appesa vicino alla prima) 
FELICE (togliendosi la benda) Bagai !! Che remelada che ga n’o dat !! So ché töt südàt!! 

(vede Radamès pieno di botte )Odiomama, cuza gh'è sücès? 
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RADAMES Gh'è sücès che ta set an bigol da menta ! 
( Musica. Da questo momento Radames e Felice operano altri 4 tentaivi di assassino, tutti scanditi 

dalla musica e dall'alternanza buio-luce. 

1° ARCO E FRECCE 

 Felice armeggia con arco e freccia. Tende arco. Freccia cade per terra. 

 Si fa male a un dito. Va in prima , soffia e scuote dito. 

 Radames raccoglie freccia. Prende arco . Si inginocchia. 

 Tira freccia fuori sin.Litigano.Filippo esce e rientra con gallina che appende. 

2° BOMBA   

 Felice mostra bomba. Radames va aprendere Filippo,  porta sedia in centro. 

 e  lo fa sedere. Felice da sopra mi mette bomba in grembo e 

  accende miccia. I due prima dx con dita nelle orecchie. 

 TRILLO SVEGLIA. I due ritornano centro da Filippo che va  sin pozzo. 

 Felice accende Tric-Trac. BUM. I due scappano dx.. Bomba resta su sedia. 

3°  SERPENTE   

 I due lottano con il serpente che una forza spaventosa. Avanzano centro. 

 Strangola Radames. Strangola Felice. Lo buttano a terra. Radames spara. 

 Felice a calci serpente fuori . . 

4° CORRENTE ALTA TENSIONE   

 Nel secchio accendino e Tric-Trac 

 Felice entra con secchio e filo corrente con stelline accese. 

 Radames fa sedere Filippo, gli spoglia la scarpa e  infila il piede nel secchio. 

 Felice finite le stelline spegne l'interruttore. Radames è entusiasta. 

Felice mette il cavo nel secchio e accende la miccia. NIENTE. Prova altre 3 volte. Filippo si alza e 

va al  pozzo dove si rimette la scarpa.  

 Radames  prende l'interruttore. Felice si siede e mette il piede nel secchio. 

Felice accende il Tric-Trac . Radames accende l'interruttore . NIENTE. Prova 3 volte. Felice piede 

fuori secchio. BUM. Fuga dei 2 a destra. 

 

SCENA 9 

GIUDITTA ( entrando) Ma cosa succede qui ? 
RADAMES Cosa vuoi che succeda ? Quando si ha a che fare con certa gente !! 
FELICE  Ah, perché me sarèse ” certa gente”?? Varda che ta set te che ta set bù da fà nigót !! 
RADAMES  Io ?? Ma sentilo ! Sentilo il cacasotto !! Ma se ti ho dovuto addirittura bendare 

perché non avevi il coraggio !! 
FELICE  Giuditta, me gh’ere pensàt a töt : gh’ere purtàt al veleno, l’arco, le frèce, al serpente 

a sonagli… 
RADAMES Già che c’eri perché non hai portato un coccodrillo ? 
FELICE Perché se purtae an coccodrillo an chèla commedia ché, ma sarès piazìt vèt la fuga 

generale da töt al pubblico che gh’è ché stasera!! E po’ perdunem Giuditta, ma go mia vit al 
cor… 

RADAMES Te l’avevo detto : un cacasotto !! 
FELICE Ma perché go da cupàl pròpe me ? L’è scriìt per caso nel Vangele ? 
RADAMES Te l’ho già detto il perché: io sono il cognato, come potrei dopo…. 
GIUDITTA (vede le galline morte in fila) Odiosignùr, le me galine !! I ma i’a cupade töte !! Chi è 

stato quel deficiente ???!!! 
FELICE e RADAMES ( Indicandosi a vicenda)  LUI !!! 
GIUDITTA E Filippo dov’è ? Almeno ci siete riusciti ?? 
FILIPPO (Entra con l’ultima gallina morta ) C’è chi nasce e c’è chi muore !! 
GIUDITTA Filippo !! Ma allora è ancora vivo !!! Ma perché?? Perché sono così sfortunata ??? 

(Piange seduta a un tavolo )(Commedia a parte con Felice e Radames) 
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EDOARDO ( Entrando con Carlotta, poi Franca, poi Paolino e Santina ) 
 Ma Carlotta, perché fai così ? Io non ti capisco ! 
CARLOTTA Ma sentilo, lo psicologo da 3 soldi ! Non mi capisci perché tu non mi hai mai voluto 

capire !!! 
EDOARDO Hai voluto venire qui a mangiare e siamo venuti, abbiamo ordinato la frittata e il 

salame come volevi tu… 
CARLOTTA Ma fammi il piacere ! perché quello lì lo chiami salame, tu ? Acido fenico , Ecco 

cos’era !! 
EDOARDO Però a Paolino è piaciuto tantissimo. Hai visto quanto ne ha mangiato ? 
CARLOTTA Ho visto piuttosto quanto gliene hai dato tu ! “ Dai papà, ancora un pochino” ! E tu, 

alè, giù fette che sembravano ruote di un carro !Tanto poi i bruscatelli glieli curo io ! 
EDOARDO Ma se sono io che gli metto tutte le sere la cremina sul sedere ! 
CARLOTTA Ma non capisci che non puoi sempre dirgli di sì ??!! Bell’esempio di padre che sei ! 
EDOARDO  Carlotta non ti permetto…. 
CARLOTTA Vuoi proprio farlo diventare come te : Un paisanone fatto e finito! Guardalo, guardalo 

come si diverte con “ la neoda da l’ustèsa !!! (Continuano a parte) 
SANTINA  (A Paolino) Tuo papà e tua mamma sono proprio una bella copia: litigano che è una 

bellezza! I par do sanguète !! 
PAOLINO Sono due specialisti! Il bello è che adesso si stanno trattenendo perché sono in 

pubblico e non vogliono fare figuracce, ma vedessi a casa!! Si tirano dietro certe parolacce!! 
SANTINA  E tu naturalmente sei sempre la causa di tutto !! 
PAOLINO Per forza !! Se no che gusto ci sarebbe !! Prima per esempio… 
SANTINA  Aspetta che indovino . stavolta è per tutto il salame che hai mangiato ! 
PAOLINO Esatto !! Io poi facevo apposta a continuare a chiederne al papà, e ogni volta la 

mamma diventava sempre più rossa dalla rabbia !! 
SANTINA L’ho vista, l’ho vista : alla fine la paria an pulù ! ( Ridono tutti e due) Però tu un po’ 

di frittata potevi anche mangiarla, tanto per darle un po’ di soddisfazione… 
PAOLINO La frittata? Mai !!! Piuttosto la minestra con le verze !!! (4 Commedie . Musica 

dolce. 

1- Giuditta, Felice e Radames 

2- Edoardo e Carlotta 

3- Santina e Paolino 

4- Franca sarà con Filippo. Parlano a gesti,ridono,scherzano, tubano. Lei gli darà un 

grosso medaglione che ha al collo, lui lo indossa. Filippo le consegna il suo manoscritto del 

dramma come pegno d’amore, che in effetti è il documento di Ernesto ) 

 SCENA 10 

SAVERIO ( Entra in bicicletta a spron battuto.Sulla canna porta Vittorio che ha in tasca un 

giornale. Cantano a squarciagola: Urla il vento ,infuria la bufera) Una radio, presto, che 
c’è l’annuncio ufficiale !! (Molla la bici. Vittorio traballa. Saverio entra in casa e ne uscirà 

con una radio. Nel frattempo…. ) 

RADAMES (a Vittorio ) Ma l’annuncio di che cosa ?E parla ,no !Cosa è successo ?? 
VITTORIO Bagai, 2 miliù da diferensa eh, 2 miliù ! 
RADAMES Ma 2 milioni di cosa ?? 
VITTORIO I’è töi an strada che i canta e i bala, cumè al 25 Aprìl ! 
RADAMES Vittorio, se non ti spieghi te dò ‘n pugnòn che te cupi !! 
VITTORIO  La Repubblica la ga venzìt ! E che vittoria ! Sbaragliati cumè a Caporetto ! E adès, 

car al me Umbertino 2°, giù la cresta e pedalare : fora da le bale !! 
GIUDITTA  E’ impossibile ! E a voi chi ve l’ha detto ? 
VITTORIO  Cumè chi ve l’a detto ? Ché, ché che gh’è scriìt an söl giurnàl ! Gh’è gnamò sö i 

risultati definitivi, ma adès gh’è l’anuncio a la radio !  
 ( Tutti intorno a Vittorio e al giornale. Commenti vari a soggetto ) 
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GIUDITTA Ma fammi venir da ridere : sul giornale !! Se non sei neanche capace a leggere !! 
Dammi qua ! ( prende il giornale ) 

VITTORIO  A lès sarò mia tant bu, ma a famel lès so ‘na canunada ! 2 Miliù da diferensa, cara la 
me bèla buteruna !! Ciapa sö e pòrta a caza ! ( Giuditta tremebonda si fa in disparte ) 

FELICE Siamo rovinati ! Rovinatiii!! E töt per culpa da chèla maniga da mangiaprét da 
l’ostrega !! 

EDOARDO Nenni e togliatti ! Rovinafamiglie !! 
CARLOTTA Sei sempre il solito idiota ! Perché il tuo De Gasperi non c’entra niente eh? Ma se si 

sono messi tutti d’accordo per mandarlo in esilio : Nenni, De gasperi, il Partito d’azione, i 
qualunquisti… 

RADAMES Io non ho avuto dubbi :ho votato per loro ! 
VITTORIO  Brao bigol ! 
RADAMES Fammi vedere cosa abbiamo preso…dunque ( legge)Democrazia Cristiana 37, 

socialisti 17, comunisti 20, uomo qualunque 5 per cento… 
 ( Commedia a parte) 
PAOLINO ( a Santina )Ma cosa c’entrano le percentuali dei partiti ? Non votavano solo per il 

referendum ? 
SANTINA No, no .Me l'ha appena spiegato la zia : ogni elettore aveva 2 schede : una per il 

referendum e l’altra per il Partito ! 
PAOLINO  E i qualunq…i qualunque… cosa sono ? 
SANTINA E chi lo sa ? Però di scemi in giro ce ne sono tanti ! 
FELICE Chi sa quando torneranno in Italia i me Savoia !! 
VITTORIO  Come minimo an dal 2001. Però con töt chèl che i ga cumbinàt, bizugnarà che al 

Governo ga vaghes sö da le bèle face da tola ! 
FELICE ( Urla sguainando una sciabola che aveva nel sacco) 

 Avanti Savoia ! Viva Umberto! Viva Vittorio Emanuele Re d’Italia ! 
RADAMES ( Prendendogli la sciabola ) Ma non mi potevi dire che avevamo una sciabola ? 

Questo era il mezzo più sicuro !! 
CARLOTTA Povero il mio Paolino ! Non avrà più il suo Re! In che mondo di barbari crescerà !! 
 
SCENA ULTIMA 

SAVERIO (Entra portando una grossa radio .Attacca il filo e accende) Non si preoccupi 
Signora,  il suo Paolino crescerà sicuramente in un mondo migliore!Sì, è vero, forse non 
avrà più il suo Re e le sue Regine, non avrà più le grandi adunate, o i Sabato Fascisti o la 
divisa da giovane balilla, non avrà le grande scritte sui muri , i film dei telefoni bianchi e la 
settimana Incom con il duce a torso nudo impegnato nella trebbiatura…. Ma crescerà… in 
un mondo certamente più libero e onesto ! 

VITTORIO  Amen !! 
SAVERIO  E adesso zitti che c’è l’annuncio ufficiale di De Gasperi ! (la Radio comincia 

l’annuncio Ufficiale dei dati del Referendum ) 
GIUDITTA ( Lentamente si alza e va a spegnere la radio. Silenzio di tutti) 
 E va bhè, la Repubblica la ga venzìt, io non farò più il ristorante moderno e restarò ché a 

faga pulpète e foiolo per 4 barlafùs cumè Vittorio,ho affidato tutte le mie speranze a 2 
imbecilli, ragion per cui go ‘n òm che l’è cumè ‘na pianta da pom cach e ‘l ma restarà so le 
gòbe per tota la eta… Va bhè, va bhè tot… però almeno ‘na sudisfasiù vore leamela eh ! Tu , 
Filippo, e vardem an facia per ana olta….( niente ) Vieni avanti Cretino ! 

FILIPPO (si avvicina) 3 atti : Mattina, pomeriggio e sera….tardi 
GIUDITTA  Hai ragione :è tardi! Dovevo farlo prima !(si avventa) 
( frasi a soggetto di tutti ) 
RADAMES Giuditta, Giuditta ! 
FELICE (Accorrendo con gli altri) Ma no Giuditta, fa mia isé ! 
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GIUDITTA  (Trova la pistola in tasca di Felice) Ahh, non così? E allora come ? Con questa ???? 
SAVERIO Zia sta attenta !! Non fare stupidaggini ! 
RADAMES  Giuditta, guarda che c’è ancora un colpo in canna! 
GIUDITTA Appunto !! Ed è per lui! Basta e avanza !!  (Spara: Filippo cade a terra colpito. 

Franca gli sorregge il capo.  Tutti resteranno fermi, impietriti nello stesso posto. 

 Cala la tela ) 

FINE 2° ATTO 
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ULTIMO QUADRO 
( Il sipario si riapre su tutti che sono ancora immobili al loro posto. Macchina del fumo a manetta. 

Luci di taglio colorate. 

Filippo è in paradiso) 

VOCE FUORI CAMPO ( Chiama ) Filippo ! Filippooo!! Ma cosa fai sdraiato per terra ! Su, 
alzati….(Tutto fermo e immobile ) Va bene, va bene, ho capito, però guarda che io di solito 
non dico parolacce….Vieni avanti, cretino ! ( Filippo lentamente si alza ) Ohhh, finalmente 
!! E allora, su, dimmi qualcosa ! 

FILIPPO Sotto un camion, morto… annegato ! 
VOCE FUORI CAMPO (ride) Ma tu non sei morto, e tantomeno annegato : guarda bene il 

medaglione che porti al collo… hai visto, la pallottola ti ha colpito proprio lì, nel centro  ! 
Una bella fortuna la tua, non credi ? 

FILIPPO C’è chi nasce e c’è chi muore…. 
VOCE FUORI CAMPO E’ giusto: e se tu non sei morto, vuol dire che non era ancora il tuo 

momento e che perciò puoi restare con loro…. Se vuoi….( Filippo si apre ad un grande 

sorriso ) Ho capito, ho capito : ti sei innamorato di Franca ! Giusto ?…(annuisce) Però 
ricordati che hai ancora una moglie…. (Faccia contrita e disperata) Bhè, con Giuditta te la 
devi vedere un po’ tu .Perché come dite voi giù a Crema:” Ta gh’et vurìt la dona bèla, e adès 
godesela “  

Però, prima che tu ritorni mi devi spiegare una cosa : ma perché continui a fingere di fare lo scemo 
vestito da Ciccio de Rege ! (Chi ? Io ? no no no no) 

Dai dai, lo sappiamo tutti che non hai nessuna scheggia nel cervello e che in ospedale hai sostituito 
le tue radiografie con quelle di quel poveraccio che è stato ucciso per davvero dalla 
bomba…. 

FILIPPO ( non balbetta più)Ohè, ma non ti scappa proprio mai niente , eh !! 
Guarda che noi, qui, abbiamo anche una Privacy, qualche volta potresti anche guardare da un’altra 

parte !! E poi se l'ho fatto ci sarà un motivo ? O no ? 
VOCE FUORI CAMPO Hai ragione ! Ma io cosa ci posso fare ? Non è colpa mia se sono 

onnisciente !! 
FILIPPO Il fatto è che Andracchio gli hanno detto : non uscire in  
canottiera. E’ passato un camios, lui ci è andato sotto e lui è morto annegato….forse….. 
VOCE FUORI CAMPO 
Sei proprio un fenomeno !Va bene, ho capito : il perché me lo spiegherai la prossima volta che ci 

vediamo. Su Angelo, dagli un po’ una mossa a tutti quanti, che questa commedia deve ben 
finire ! O no ? (tutti si svegliano e accorrono da Filippo che è disteso come prima) 

SAVERIO Zio Filippo, Zio Filippo ! Ma cosa ti hanno fatto ???? 
CARLOTTA Oddio!!!Ma gli ha sparato per davvero!! Qualcuno chiami un dottore!  
VITTORIO Perché ‘l sò òm cuza ‘l fà ? Al veterinare ?? 
SAVERIO Presto Edoardo, si sbrighi! Forse si può ancora fare qualcosa ! 
CARLOTTA Ma cosa vuoi fare : non vedi che è morto stecchito ! 
EDOARDO Sono qui, sono qui! Mettiamolo su un tavolo piuttosto !! 
( Eseguono e lui lo visita  dappertutto) 

RADAMES ( A parte con Giuditta e Felice ) 
  Ma dovevi sparargli proprio di fronte a tutti ? E adesso cosa facciamo? 
FELICE Tu vuraret dì cuza la fa tò surèla . L’è lé l’asasina ! 
GIUDITTA ( Fremente)E allora sapete cosa vi dico ? Che voi siete i miei complici ! 
RADAMES Io ??? Guarda che la pistola era la tua e sei stata tu a premere il grilletto! Se credi di 

mettermi di mezzo ! 
FELICE ( Piange ) Eco ! Me ‘l sie che  andàa a refinì isé ! Al sie !!! Quanto mai ma so fat tirà 

dentre ! Pasaro tota la me eta an galera !! 
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GIUDITTA E smettila di frignare come un bambino ! Dobbiamo pensare a qualcosa piuttosto e 
poi dare tutti la stessa versione dei fatti ! 

RADAMES Sì. Dobbiamo fare così….. potremmo dire che Felice stava pulendo la pistola, tu 
Giuditta l’hai presa in mano per guardarla, per sbaglio c’era un colpo in canna  e 
malauguratamente…. 

FELICE Ma te ta set mat an dal cervèl!!! No no no ! La pistola ta ga l’eret  an ma te, tò surèla 
i l’a ciapada… e isé fèm ana bèla rubetina an famiglia !! 

GIUDITTA Ha ragione Radames, tu sei proprio un cacasotto !! Bell’amante che mi sono andata a 
trova…. ( Ammutolisce) 

RADAMES Chi ??? Felice il tuo amante ??? Adesso ho capito tutto : Altro che gesto umanitario! 
Voi due eravate d’accordo ! E poi dopo aver fatto fuori lui, facevate fuori anche me !! 

FELICE Ehu, come no ! Faem la strage dagli innocenti !! (continuano a parte) 
EDOARDO  E’ strano : non trovo il foro di entrata del proiettile… sangue non ce n’è… il 

cuore pulsa regolarmente…. 
SAVERIO Guardate : ha riaperto gli occhi !! 
VITTORIO  L’è vif bagai ! Vivo !!! 
 ( applauso generale) 
EDOARDO Su Filippo, alzati adesso.( lo sorregge e Filippo si alza seduto sul tavolo)  
SAVERIO  Adagio zio, adagio, mi raccomando ! 
VITTORIO Chisà cuma ‘l ga fat a scampala ! 
CARLOTTA Il medaglione! (lo prende in mano) Guardate come è ridotto : la pallottola di Giuditta 

l’ha preso proprio nel mezzo e si è fermata ! 
VITTORIO  Pensa te  che bus dal gnao !!! 
GIUDITTA ( Gettandosi piangente fra le braccia di un frastornato Filippo ) 
Filippo !!!! Mio marito è salvo!( lo bacia dappertutto) Cara, cara, ve ché! Grazie signore, grazie, 

che mi hai fatto la grazia, come avrei potuto vivere senza di lui . Siete tutti testimoni eh ! 
SAVERIO Di che cosa ? 
GIUDITTA Ma come di che cosa ? Siete testimoni che la pistola si è inceppata e il colpo è partito 

da solo! 
VITTORIO Chèsta ché l’è falsa cumè ‘n giudèl !Eh già, e a tirà ‘l grilèt chi l’è stat ?  Al spirito 

santo ? 
GIUDITTA Ma cosa dici ? Come ti permetti ?? Taci tu, barlafùs d’an barlafùs!! 
SAVERIO Basta zia ! Adesso è ora di finirla, perché qui abbiamo visto tutti come è andata 

veramente ! Non è vero ? ( si guarda intorno e tutti annuiscono) 

FELICE ( piangente ) Me vurie mia eh !! L’è stata le…( sberla di Radames) 
SAVERIO Ma nessuno di noi dirà nulla, perché in fondo cosa  è successo ? Nulla. Però tu 

adesso, qui di fronte a tutti, firmerai una bella dichiarazione in cui giuri solennemente che 
non proverai più a far del male allo zio Filippo. E anche noi firmeremo come  testimoni . 
Nel caso invece che a te saltasse ancora in testa di combinargli qualcosina… 

VITTORIO  Ga pensarèm nualtre a ‘ndà da chi di dovere . 
SAVERIO ( estraendo) Ecco qui la penna!! Chi ha un foglio di carta ? 
( Franca  consegna il documento di Ernesto a Filippo che lo porta a Saverio) 

GIUDITTA Ma certo che firmo! Firmo tutto quello che vuoi! Ga mancarès ! Al me bèl Filippino! 
Cara , bèla stelasa d’ora !!(a Felice e Radames minacciosa) Ma dopo,che nessuno  faccia 
scherzi, eh !!!!  

SAVERIO ( A Filippo leggendo il foglio) E questo cos’è ? 
FILIPPO L’ho scritto io…Dramma tragico… 3 atti… mattino pomeriggio e sera… tardi ! 
SAVERIO Questo sarebbe il tuo dramma ? ( ride) No,no, questa è tutta un’altra cosa…(legge) Io 

sottoscritto Carletto Fusarbassini… ma Carletto lo conosco benissimo : è un mio amico ! Ai 
fascisti gli siam passati sotto il naso tante di quelle volte …. 

CARLOTTA Ma legga ad alta voce, su, non sarà mica un segreto militare ! 
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SAVERIO ( legge) C’è anche lei dottore… e dichiaro che il dottor Edoardo Lombardi….nooo 
(ride ) non ci posso credere !!  

CARLOTTA Saverio, e allora !! 
SAVERIO Questo documento è un falso in piena regola . Carletto non è mai stato catturato dai 

fascisti e tantomeno è stato torturato dal dottor Lombardi . Ma chi può avere pensato una 
cosa del genere ? 

EDOARDO  Ernesto! E’ stato lui ! 
CARLOTTA Ernesto ??? Non è possibile ! 
SAVERIO  E il motivo ? 
EDOARDO Per ricattarmi . Voleva 200.000 lire entro domani , altrimenti avrebbe pubblicato 

questa falsa notizia sul suo giornale in grande evidenza ! In pratica mi avrebbe rovinato !!! 
VITTORIO ( a Giuditta ) Da ‘n pom al pol mia nas an per ! E dopo al  barlafùs sere me !! 
EDOARDO Gli amici mi avrebbero evitato come un appestato, i pazienti mi avrebbero 

abbandonato, mia moglie anche… 
CARLOTTA ( Va ad abbracciarlo e lo sbaciucchia )Mai Edoardo, mai ! 
 Anche senza una pelliccetta, senza una cameriera, senza un braccialetto coi brillanti! Anche se 

fossimo andati a dormire sotto un ponte  !! 
VITTORIO Ma varda te i cazi da la eta :töt d’an bòt chèle false cumè ‘n giudèl i’è deentade 

adiritura do ! 
EDOARDO E adesso io cosa faccio ? Se quel documento è falso e io non sono un torturatore di 

partigiani come ho sempre sostenuto,i soldi glieli devo dare lo stesso ? 
CARLOTTA Ma sei scemo ? E poi come facciamo fra un mese ad andare in vacanza  
a Bossico ? Viene anche la moglie del giudice Toscano, la moglie del dottor Gallini…  
SAVERIO Mi è venuta un’idea : Santina, corri a prendere un giornale e il pacco dei volantini 

che ci sono avanzati ! 
ERNESTO ( da fuori ) Papà, papà, per la miseria, si può sapere dove sei finito ? 
SAVERIO Questo è proprio lui, Ernesto !Vittorio, presto, corri a trattenerlo un attimo ! 
VITTORIO E cuma fo ? Al lighe a ‘n alber ? 
SAVERIO ( ride) Ma no,no,  inventagli una scusa qualsiasi !!  
VITTORIO Lasem fa a me : cumè cüntabale so ‘n specialista  ! (fuori) 
SAVERIO E voi via tutti, alla sveltissima . (Tutti svaniscono )Dottore , lei no.Lei deve restare ! 

(si apparta con lui e gli dice qualcosa all’orecchio) 

CARLOTTA Ma che cosa ha in mente ??? 
GIUDITTA Io resto qui e vo mia da nisüna banda  ! Questa è la mia osteria e quello lì è mio 

figlio !  
RADAMES Andiamo Giuditta, andiamo che è meglio per tutti ! 
GIUDITTA Ma non ho ancora firmato niente ! 
FELICE Preòcupes mia che ‘l ta fà firmà! Prima o dopo ‘l ta fà firmà !!! (fuori tutti, meno 

Filippo, Edoardo e Saverio ) 

SAVERIO Allora dottore, ha capito tutto ? 
EDOARDO Certo, certo, tuttissimo ! Non si preoccupi !! ( Saverio fuori . In scena restano 

Edoardo e Filippo . Rumore fortissimo di sberla fuori ) 

VITTORIO (entra ondeggiando con un occhio nero) Bestia bagai ! Che sbadilada che ‘l m’a 
mulàt !! 

ERNESTO  (entra come una furia. Si massaggia una mano.Vittorio fugge fuori) Dov’è mio 
padre ? Dov’è ??? 

EDOARDO Ernesto !!! Che bella sorpresa ! Ma non era al giornale ? 
ERNESTO  ( durissimo ) Ho chiesto dov’è mio padre !!! 
EDOARDO E’ lì, non lo vede ?  
ERNESTO Ah, Eccoti qui finalmente !!( Estrae di tasca la lettera di Filippo e gliela mostra di 

nascosto) Questa è la tua…. tragedia !  Tu ridammi la mia lettera ! subito !!!  
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FILIPPO  Andracchio … ? 
ERNESTO Non provare a prendermi per il sedere , eh ?? Non provarci !! (Lo abbranca per il 

bavero ) 
EDOARDO ( intervenendo ) Signor …Ernesto …lo lasci perfavore… i soldi… le sue 200.000 le 

ho trovate, sono di là … 
ERNESTO E cosa aspetta a portarmele ???? 
EDOARDO Sì.. però.. il documento… 
ERNESTO Ce l’ho qui, ce l’ho qui, non si preoccupi ! (mostra la lettera di Filippo) La mia 

parola è una sola ! 
EDOARDO  Allora… vado a prenderli ! ( fuori ) 

ERNESTO  Bravo ! Vada, vada…. 
FILIPPO (Si avvicina ) Il primo atto dura un’ora, il secondo tre quarti d’ora… 
ERNESTO ( acido) Ah, però, che drammone… 
FILIPPO  E il terzo un’oretta… 
ERNESTO Insomma, con gli intervalli andiamo sulle 3 orette !Chissà che fetta per gli spettatori ! 
FILIPPO Appunto ! Ci sono gli intervalli, se uno se ne vuole andare se ne va! 
ERNESTO (Cercando di strangolarlo )Sei tu che te ne vai via stasera ! In manicomio! Dove hai 

messo la mia lettera ? Dove? ! 
EDOARDO (rientra con un pacchetto ricoperto da carta di giornale ) Ecco, qui ci sono i suoi 

soldi ! 200.000 lire. 
ERNESTO (Estraendo la lettera) E qui c’è il suo documento ! ( Filippo interviene e strappa il 

documento dalle mani di Ernesto) Papà , ridammi subito quella lettera lì, hai capito ! (Lo 

insegue per la scena: Filippo butta il pacchetto a Edoardo ) 

EDOARDO I patti sono patti : Niente documento, niente soldi !! 
ERNESTO  ( minaccioso)Mi dia subito i miei soldi i miei soldi, ha capito? 

EDOARDO Ma certo ! ( butta il pacco a Filippo ) 
ERNESTO A cosa stiamo giocando ? A palla prigioniera ! (va da Filippo che rilancia il pacco a 

Saverio, appena entrato) Saverio, ridammi subito quel pacchetto! E' mio ! 
SAVERIO ( Falso)Ahhh, è tuo ? Scusami io credevo che fosse. ( glielo consegna. Ernesto lo 

apre febbrilmente) Zio Filippo, ma non si fa così, se quel pacchetto è di tuo figlio e lui ci 
tiene così tanto non bisogna farlo aspettare…. 

ERNESTO (Ha aperto il pacco e si è reso conto che contiene volantini elettorali. Da Edoardo 

sbattendoglieli in faccia ) Dottore, guardi che a me questi scherzi non piacciono! Che cos'è 
quella roba qui ? Che cos'è??? 

SAVERIO Sono i miei volantini, quelli della Repubblica. Abbiamo stravinto, sai? 2 milioni di 
differenza! 

ERNESTO Dottore, lei è un uomo rovinato!!! Ha capito bene? Rovinato !!!!! 
SAVERIO ( andando da Filippo a prendere la lettera) Rovinato per questa ? Ma è il dramma 

che ha scritto Filippo, come può rovinare qualcuno ? ( tira fuori di tasca la 2° lettera) Ahhh, 
ma forse tu alludevi a quest'altra…la stavi cercando, vero Ernesto ? Ecco, tienila pure! 
(Gliela consegna ) tanto sappiamo tutti che è un falso.Ma lo sapevi benissimo anche 
tu!Adesso finalmente è tutto nelle tue mani : soldi falsi…documento falso…proprio come 
desideravi !!! 

(RISATA GENERALE) 

ERNESTO ( a Edoardo e Vittorio )Cosa ridi tu ??? E tu, con la moglie che ti ritrovi?  ( a Felice e 

Radames) E voi due ? Credete proprio di essere tanto diversi da me ? Ma se siete soltanto 2 
assassini falliti, e neanche tanto furbi visti i risultati ! Guarda che facce : Credevate che non 
se ne fosse accorto nessuno ???? ( A Saverio ) E tu, il bravo bambino sempre primo della 
classe, cosa ridi anche tu, che non hai niente da ridere !! Vai, vai con i tuoi ideali, la tua 
“Liberazione”, vai, che vedrai cosa ci guadagni, imbecille!! Ma voi tutti guardate che non 
finisce qui !P erché io non ho bisogno di documenti falsi per raccontare ai miei lettori cosa 
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succede qui! Domattina vi sbatto tutti in prima pagina e volete sapere il titolo ? “ Le 
perversioni di un’osteria di provincia”!! 

SAVERIO Ma smettila Ernesto, smettila !Non capisci che non fai paura a nessuno? 
Ringrazia il dottore piuttosto, che non ti denuncerà per il ricatto che hai cercato di fargli e ringrazia 

anche noi, che metteremo una bella pietra sopra a tutto quello che hai combinato !! 
ERNESTO  Me la pagherete, me la pagherete tutti quanti ! 
VITTORIO ( con borsellino in mano) Ché !! 20 franch i ta basta ?? 
GIUDITTA Ernestino, non vorrai farla pagare anche a me ? Anche alla tua Mammina? 
ERNESTO Mamma, ma perché mi devi far fare sempre la figura del deficiente? ( fuori) 

GIUDITTA Ma dove vai adesso ? Vieni qui Ernestino ! Aspettami!(fuori dietro) 

VITTORIO Se l’era mia perché gh’ere pura da faga mal, ga la fae vèt me, ga la fae! Go i nèrf che 
i’è cumè l’aciaio temperato, me !! 

(RISATA GENERALE) 

SAVERIO Zio Filippo, cosa ne dici ? Forse ti conviene farti adottare da noi ! 
FILIPPO (Tuba con Franca) FRANCA !!  
SAVERIO Giusto ! ma che stupido sono! Ti fai adottare da Franca : mi sembra una bellissima 

idea ! E per festeggiare l’avvenimento, Santina vai subito a mettere un bel fox-trot ! 
SANTINA ( Va con Paolino a mettere il disco) Ma certo, con grande piacere ! 
SAVERIO Ma cos’è poi la faccenda che voi due sareste degli assassini falliti ? (101 di silenzio) 

FELICE Assassini ???? Nualtre du ???? 
RADAMES ( deciso ) Di galline !!! Assassini di galline  !!!! 
FELICE I’èm cupade töte !!!! E stasera le mangiarèm anche ! 
VITTORIO Alla faccia da la buteruna ! 
(Parte la musica e tutti, ballando, escono di scena 

Sfumano le luci. Si accende lo Spot di Dio e la luce blu. 

Sfuma il fox trot nella musica del paradiso. Macchina del fumo. Luci di taglio colorate) 

VOCE FUORI CAMPO  Filippo ! Filippo ! E allora ? Ti sei dimenticando che io sto aspettando 
una risposta ? 

FILIPPO Il primo atto è in una stanza da letto, mezza al buio… 
VOCE FUORI CAMPO  Ah, ricominciamo da capo ! Va bene ! E perché al buio ? 
FILIPPO Mezza al buio : è l'aurora ! 
VOCE FUORI CAMPO Bravo, ti sei attenuto al titolo :Aurora, pomeriggio, sera… 
FILIPPO Non sono mica scemo, io !!! 
VOCE FUORI CAMPO No, no, per carità ! 
FILIPPO Verso la fine del primo atto, il pubblico, non vedendo nessuno in scena, dice : " Mah, 

dormiranno ancora !" E cala il sipario…. (e come nel dramma di Filippo, anche su questa 

nostra storia calerà la 

FINE 


